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Lettera agli stakeholder 

[GRI 2-22] 

Stimati stakeholder, 
 
In qualità di amministratore delegato di Stav, anche quest’anno vi scrivo per illustrarvi il percorso, la 
visione e le strategie della nostra azienda con particolare accento sullo sviluppo sostenibile. 
 
La Stav è un’impresa storica, nata nel 1920, per volontà di mio nonno, Carlo Alberto Cazzani, e di 
un gruppo di suoi soci, tutti convinti visionari del processo di motorizzazione in corso nell’Italia di 
allora. 
 
In questi cento e passa anni di storia, la Stav è sempre rimasta legata a filo doppio al nostro territorio, 
convinta di dover contribuire a valorizzare le persone che ne fanno parte e l’ambiente circostante. 
 
È nel nostro DNA quello di procurare un valore aggiunto alla nostra equipe e rendere più competitivi 
i luoghi presso cui operiamo.  
 
Con oltre cent’anni di storia, siamo stati protagonisti dello sviluppo della motorizzazione nel 
Novecento.  
 
Oggi siamo un modello di mobilità green, impegnati nella transizione energetica e nel promuovere 
uno sviluppo sostenibile nel territorio lombardo. 
 
Fin dalla nostra fondazione, abbiamo avuto a cuore la sostenibilità e lo sviluppo delle comunità in 
cui operiamo. La nostra presenza – nella provincia di Pavia, in parte in quella di Milano e nella 
Lomellina – ha rappresentato un capitolo significativo della nostra storia aziendale, e siamo 
orgogliosi di contribuire al benessere e alla crescita di queste terre. 
 
Da quel lontano 1920 però, il Gruppo si è evoluto: dalla gestione di un’unica tratta fino a diventare 
un’entità importante nel settore della mobilità. Il nostro percorso, segnato da tappe fondamentali 
quali l’inaugurazione della tratta Vigevano-Garlasco e oggi le collaborazioni con partner 
internazionali come Flixbus, quanto anche la Costituzione del consorzio Autostazioni di Milano, in 
partnership con Air Pullman e Line, per la gestione dei terminal bus di Lampugnano e San Donato 
dimostra il nostro impegno per la crescita e l’innovazione.  
Per la Direzione Automotive, il percorso di crescita ha portato il Gruppo dalla storica rappresentanza 
Fiat sul territorio di Vigevano alla presenza del Gruppo Stellantis nella Lombardia Occidentale e di 
Toyota nel Piemonte Orientale ed in Valle d’Aosta. Negli ultimi anni, l’offerta si è ulteriormente 
ampliata con l’introduzione dei marchi MG e Leapmotor. Oggi il nostro Gruppo fattura oltre 100 
milioni di euro. 
 
Bilancio di sostenibilità 
 
Prima di entrare nel dettaglio del documento di Stav, desidero fare una premessa. 
 
Il bilancio di sostenibilità è diventato obbligatorio solo negli ultimi anni a seguito dell’introduzione 
della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) dell’Unione Europea. 
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L’applicazione della normativa è graduale: inizialmente ha coinvolto le imprese quotate e gli enti di 
interesse pubblico, per poi estendersi progressivamente alle grandi imprese. 
A seguito delle più recenti revisioni normative e della proroga approvata nel 2025, l’obbligo sarà 
applicato in modo progressivo fino al 2027-2028, principalmente alle imprese di grandi dimensioni e 
ai gruppi societari che superano determinate soglie dimensionali. 
 
La trasparenza è parte integrante dell’etica di un’organizzazione. Chi fa le cose per bene non ha 
nulla da nascondere. Deve però comunicarle. 
 
Con questo non significa che Stav, prima della relazione di sostenibilità obbligatoria non facesse 
nulla. 
 
La sostenibilità fa parte della nostra storia. 
 
Social 
 
I clienti, gli utenti, i viaggiatori, sono la forza propulsiva che alimenta ogni aspetto della nostra attività, 
spingendoci a evolvere e a migliorare costantemente. Ogni giorno facciamo del nostro meglio per 
fornire un servizio di eccellenza, ponendo le esigenze di chi ci accorda la sua fiducia al centro di 
ogni iniziativa. 
 
Ascoltiamo con attenzione le loro richieste e aspettative impegnandoci non solo a soddisfarle, ma 
soprattutto a superarle. E poiché crediamo che ogni cliente sia unico, ci sforziamo di costruire un 
rapporto di fiducia e rispetto reciproco con ciascuno di loro, instaurando relazioni durature basate 
sulla trasparenza e sull’integrità. 
 
Nonostante una crescita sostenuta in termini di dimensioni e ambiti di attività, manteniamo le 
persone al centro della nostra attenzione. Crediamo fermamente nel valore delle relazioni umane e 
ci impegniamo a coltivare un ambiente di lavoro positivo, basato sulla fiducia, sul rispetto delle unicità 
di ognuno e sulla collaborazione. 
 
In linea con il nostro Codice Etico invitiamo tutti i collaboratori a esercitare le proprie mansioni con 
dedizione, precisione, responsabilità e nel rispetto delle leggi, promuovendo la formazione e 
nutrendo la consapevolezza dell’importanza del proprio contributo. 
 
Al 31/12/2025 l’intero Gruppo Stav vede impiegati 180 dipendenti e 2 lavoratori con contratto di 
tirocinio. 
 
Sappiamo quanto conti la stabilità contrattuale per i lavoratori. Per questo prestiamo massima 
attenzione nella definizione di contratti stabili anche con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo 
professionale delle nostre risorse.  
 
Abbiamo strutturato, quindi, un sistema di retribuzione basato sulla meritocrazia, con una 
valutazione accurata delle prestazioni da parte della nostra direzione, che tenga conto non solo del 
rendimento sul lavoro, ma anche di conoscenze, competenze e professionalità acquisite nel corso 
del tempo. 
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Dal 2024 abbiamo ottenuto la certificazione per la parità di genere, riconfermandola anche per l’anno 
seguente, con un miglioramento di circa il 10%. 
 
Anche nel 2025, come per gli anni precedenti, abbiamo esteso il nostro sostegno a iniziative di 
beneficenza e associazionismo, contribuendo finanziariamente con sponsorizzazioni ed erogazioni 
liberali. 
 
A queste attività tengo personalmente. Sono convinto, infatti, che l’iniziativa volontaria di creare 
benessere diffuso nasca dal nostro essere impresa familiare e del territorio. 
 
La nostra è una cultura imprenditoriale diametralmente opposta a quella utilitaristica, che rischia di 
portare a posizioni di rendita, arricchenti solo una persona, o per i membri di un board.  
 
 
Environment 
 
Come azienda di trasporto pubblico, la tutela dell’ambiente è una priorità. Abbiamo adottato un 
Sistema di Gestione Integrato dedicato all’ambiente e alla sicurezza, che coordina procedure e ruoli 
per gestire entrambe le dimensioni, coinvolgendo professionisti competenti. 
 
Il settore dei trasporti è un grande responsabile delle emissioni di gas serra. Sappiamo che il 
trasporto pubblico svolge un ruolo chiave nella promozione di una mobilità urbana più sostenibile. 
Se il 10% del trasporto privato passasse al trasporto pubblico, le emissioni di CO2 diminuirebbero 
di circa 6,3 milioni di tonnellate. 
 
Nel quadro delle azioni volte a ridurre l’impatto ambientale del servizio, la maggior parte dei veicoli 
della nostra flotta rientra nelle classi emissive Euro 5 o superiori. A ciò si aggiunge la presenza di 4 
autobus full hybrid di recente immatricolazione, che rappresentano un primo passo concreto nel 
percorso di transizione energetica. Inoltre, nel 2026 l’Azienda parteciperà a una gara per 
l’approvvigionamento di autobus elettrici, con l’obiettivo di rinnovare circa il 20% della flotta. 
 
In conclusione, si precisa che la nota metodologica adottata per la redazione del presente Bilancio 
distingue tra i diversi livelli di analisi: i dati economici sono presentati con riferimento all’intero 
Gruppo, mentre, per quanto riguarda i contenuti e gli indicatori richiesti dagli Standard GRI, 
l’attenzione è rivolta principalmente alla società STAV e, in alcuni passaggi, in modo più specifico al 
settore Autolinee, in relazione alla natura dei temi rendicontati. 
 

A. Cazzani 
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ORGANIGRAMMA DIVISIONE AUTOLINEE  

 

La generazione di valore economico 

[201-1, 3-3] 

La generazione di valore economico assicura la sostenibilità del nostro business nel lungo termine, 
contribuendo al tempo stesso alla crescita economica e sociale delle comunità locali. Il rapporto fra 
valore generato e distribuito ci fornisce anche una visione chiara delle interazioni tra la nostra 
organizzazione e i sistemi socioeconomici con cui siamo a contatto, nonché delle influenze 
reciproche. 
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Il valore economico generato e distribuito agli stakeholder è calcolato sulla base di una 
riclassificazione delle voci del bilancio economico dettagliate nella tabella sottostante. 

Le tabelle riportano i valori per il complessivo Gruppo STAV, ed in secondo luogo solamente per 
STAV SpA.   

Tabella 3: Valore economico generato e distribuito  

GRUPPO STAV 

Valore economico 
generato e distribuito (€) 

2025 2024 2023 

Valore generato (ricavi) 110.315.692 € 118.164.201 € 109.445.665 € 

Totale valore economico 
distribuito 

107.630.721 € 114.768.329 € 106.603.748 € 

Di cui:    

 Costi operativi 96.709.223 € 104.260.302 € 96.657.704 € 

Salari e benefit dei dipendenti 9.418.336 € 9.145.525 € 8.806.338 € 

Pagamenti a fornitori di 
capitale 

244.062 € 331.089 € 297.676 € 

Pagamenti alla Pubblica 
Amministrazione 

1.241.697 € 1.009.063 € 822.285 € 

Investimenti nelle comunità 17.403 € 22.350 € 19.745 € 

Valore economico trattenuto 2.684.971 € 3.395.872 € 2.841.917 € 

 

STAV SPA 

Valore economico 
generato e distribuito (€) 

2025 2024 2023 

Valore generato (ricavi) 60.387.284,00 € 58.166.846,00 € 58.544.561,00 € 

Totale valore economico 
distribuito 

58.189.937,00 € 55.724.669,00 € 56.284.598,00 € 

Di cui:    

 Costi operativi 50.165.475 € 48.197.208 € 49.162.207 € 

Salari e benefit dei dipendenti 7.181.374 € 6.586.733 € 6.357.811 € 

Pagamenti a fornitori di capitale 130.801 € 197.658 € 200.566 € 

Pagamenti alla Pubblica 
Amministrazione 

694.884 € 723.794 € 544.269 € 

Investimenti nelle comunità 17.403 € 19.276 € 19.745 € 

Valore economico trattenuto 2.197.347 € 2.442.177 € 2.259.963 € 

   
Nel 2025, abbiamo generato un valore economico di 60 milioni di euro. Riteniamo che il valore di 
una società non si misuri solo in termini di profitto, ma anche nella creazione e distribuzione di 
ricchezza, sia materiale che immateriale, ai suoi stakeholder. Questo si riflette nel considerevole 
valore economico che abbiamo distribuito, pari a 58 milioni di euro. Questo importo, oltre a coprire i 
costi operativi, comprende gli stipendi e i benefit per i nostri collaboratori. Nel 2025, abbiamo 
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rinnovato il nostro impegno verso il nostro territorio, destinando 17 mila euro ad associazioni ed 
eventi nel campo sociale, culturale e sportivo. L’utile provvisorio per l’anno 2025 è pari ad € 
2.336.405. 

Per quanto riguarda la nostra strategia di reinvestimento e la gestione delle risorse finanziarie, la 
tabella sottostante illustra da che voci di bilancio provengono le risorse finanziarie che sono state 
reinvestite nel corso dell’anno: 

Tabella 4: Risorse finanziarie reinvestite 

 

 

Il totale di 2.928.432 € rappresenta l’ammontare complessivo che abbiamo reinvestito nel 2025 per 
espandere le nostre operazioni. 

L’azienda nel 2025 ha quindi generato un valore aggiunto pari ad € 10.907.607,00 composto dalle 
seguenti voci: 

Tabella 5: Valore aggiunto generato  

GRUPPO STAV 

Valore aggiunto generato 

 2025 2024 2023 
Soci ed altri azionisti  703.000 € 555.000 € 478.857 € 
Risorse umane 9.418.336 € 9.145.525 € 8.806.338 € 
Stato ed enti locali 1.241.697 € 1.009.063 € 822.285 € 
Collettività e ambiente 17.403 € 22.350 € 19.745 € 
Azienda stessa 3.544.792 € 4.334.120 € 3.791.550 € 

Totale valore 
aggiunto 

14.925.228 € 15.066.058 € 13.918.775 € 

GRUPPO STAV 

Risorse finanziarie reinvestite 

 2025 2024 2023 

Ammortamenti 1.559.698 € 1.446.631 € 1.554.503 € 
Variazione positiva 
patrimonio netto e di riserve 

1.928.671 € 2.887.489 € 2.230.961 € 

Variazione positiva fondo di 
rischi e oneri 

56.423 €   

Totale 3.544.792 € 4.334.120 € 3.791.550 € 

STAV SPA 

Risorse finanziarie reinvestite 

 2025 2024 2023 

Ammortamenti 1.148.819 € 976.440 € 1.171.556 € 
Variazione positiva 
patrimonio netto e di riserve 

1.597.352 € 1.962.176 € 1.899.961 € 

Variazione positiva fondo di 
rischi e oneri 

40.784 € 8.818 € 12.100 € 

Totale 2.786.955 € 2.947.434 € 3.083.617 € 
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STAV SPA 

Valore aggiunto generato 

 2025 2024 2023 
Soci ed altri azionisti  600.000 € 480.000 € 360.000 € 
Risorse umane 7.181.374 € 6.586.733 € 6.616.658 € 
Stato ed enti locali 694.884 € 723.794 € 544.269 € 
Collettività e ambiente 17.403 € 19.276 € 19.745 € 
Azienda stessa 2.786.955 € 2.947.434 € 3.083.617 € 

Totale valore 
aggiunto 

11.280.616 € 10.757.237 € 10.624.289 € 

 

All’interno della voce soci ed altri azionisti sono riportati i dividendi agli azionisti, nella voce risorse 
umane sono inclusi gli stipendi e la formazione erogata ai dipendenti, per quanto riguarda invece la 
voce stato ed enti locali vengono indicate le imposte, alla voce collettività ed ambiente le erogazioni 
liberali e le donazioni, mentre alla voce azienda stessa sono indicate le risorse finanziarie reinvestite, 
indicate nella precedente tabella 4. 

È importante evidenziare che al momento i dati sono provvisori, in quanto il bilancio 2025 non è 
ancora chiuso definitivamente. 

 

1. Chi siamo 

Considerata un punto di riferimento nel panorama del trasporto di persone su gomma, STAV si 
propone da anni come partner affidabile per le sfide presenti e future della mobilità.  

Solidità aziendale, ricerca costante dell'innovazione e rispetto di principi etici imprescindibili: sono 
questi gli elementi che guidano il nostro modo di fare impresa.  

Consapevoli del ruolo cruciale che abbiamo nella costruzione di una mobilità più ecologica ed 
efficiente, facciamo del nostro meglio per orientarci verso scelte responsabili verso il pianeta e le 
persone, contribuendo al tempo stesso al progresso del settore e dei territori in cui operiamo.  

1.1. La nostra storia  

[GRI 2-1] 

Fondata nel 1920, STAV ha tracciato un percorso lungo e significativo nel settore del trasporto 
pubblico su strada. Fin dall'inizio, l'obiettivo è stato fornire un servizio efficiente, affidabile e 
accessibile. Di seguito, ripercorriamo alcuni passi significativi del nostro percorso: 

1921 | Inaugurazione della tratta Vigevano-Garlasco. 
 

Negli anni '30 | STAV ha esteso la propria attività all'esercizio di commercializzazione automezzi 
assumendo la concessione per la zona di Vigevano delle autovetture Fiat alla quale si sono aggiunti 
successivamente altri marchi. 
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1931-1961 | In questo periodo, investiamo attivamente nell'ampliamento del parco mezzi, 
acquisendo licenze di noleggio ed estendendo la nostra presenza territoriale, inclusi nuovi servizi a 
Novara. Nel culmine di questa crescita, rileviamo i servizi ex ATA a Novara. 
 

1976-1982 | Cediamo parte dei servizi ex ATA, mantenendo solo la linea diretta Vigevano/Novara. 
 

1993 | Ampliamo il servizio nella zona di Vigevano. 
 

1994-1997 | Otteniamo licenze di noleggio da rimessa per 2 autobus da Garlasco e un'ulteriore 
licenza di noleggio da rimessa per 2 autobus dalla S.V.A. di Vigevano. Questo periodo di espansione 
è accompagnato da una maggiore complessità organizzativa e produttiva per soddisfare una 
clientela sempre più numerosa. 
 

2001 | Acquisizione di Cuzzoni e Gilona S.r.l, realtà storica del trasporto pubblico locale, integrando 
sinergie e nuove opportunità. 
 

2005 | Apertura di una nuova concessionaria auto a Magenta, acquisendo un importante presidio 
milanese di tutti i marchi FCA; 
 

2005 | Acquisizione della società Essegi Auto che distribuisce anche il marchio Toyota per la 
provincia di Vercelli, Biella e Aosta. Questo ha permesso di acquisire un know how nel campo 
dell’ibrido davvero importante. 
 

2006 | Ottenimento della gestione del servizio di trasporto pubblico locale nella Lomellina. 
 

2007 | Acquisizione, tramite fusione per incorporazione, della società SVA S.r.l. 
 

2010 | Acquisizione di ramo d’azienda delle società Atinom S.p.A. e Atinom Viaggi S.r.l. 
 

2010 | Costituzione della società Newenergy S.r.l., azienda facente parte del gruppo STAV che 
produce energia idroelettrica tramite un impianto situato a Cilavegna (PV). 
 

2011 | Cresce il nostro raggio d'azione con l'aggiunta della sottorete Milano Sud-Ovest Lotto 5/A. 
 

2016 | Avvio della collaborazione con Flixbus, inaugurando servizi di linee a lunga percorrenza. 
 

2016 | Costituzione del consorzio Autostazioni di Milano, in partnership con Air Pullman e Line, per 
la gestione dei terminal bus di Lampugnano e San Donato. 
 

2017 | Lancio del servizio MilanOpenTour, debuttando nel settore dei tour turistici con autobus a due 
piani open top nella città di Milano in consorzio con Air Pullman. 
 

2018 | Avvio della gestione dei servizi di Scuolabus per alcuni comuni della zona. 
 

2019 | Avvio gestione servizi continuativi dedicati al trasporto maestranze di diverse realtà industriali. 
 

2019 | Apertura di una nuova sede concessionaria a Vigevano dedicata alla vendita multimarca di 
usato e KM0. 
 

2022 | Acquisizione mandati di concessionaria MG, marchio che propone auto full-electric. 
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1.2. Gli obiettivi e i valori  

[GRI 2-23, 2-24] 

Il legame profondo e autentico con il nostro territorio è il carburante che alimenta ogni nostra 
iniziativa. Siamo innamorati della nostra comunità e questo amore si traduce in un impegno costante 
e appassionato per preservare e valorizzare il luogo che chiamiamo “casa”. Ogni servizio che 
forniamo è permeato da questa dedizione, che dà vita a una connessione più forte con coloro che 
viaggiano con noi. 

La cura che mettiamo nei dettagli è molto più di un semplice obbligo: è una scelta consapevole che 
dimostra il nostro profondo rispetto per il territorio e le persone che lo abitano. Dall'organizzazione 
delle linee locali alle partnership internazionali, la qualità dei nostri servizi è il chiaro riflesso della 
nostra dedizione al benessere delle persone e all'amore per il nostro luogo. 

Una rete estesa significa un servizio che interessa molte persone e di conseguenza un profondo 
senso di responsabilità. Per questo ogni giorno profondiamo molto tempo ed energie per garantire 
un comfort elevato e informazioni adeguate, tutelare l'utenza più vulnerabile, assicurare l'efficienza 
dei mezzi e sviluppare la professionalità delle nostre risorse. 

Fra gli obiettivi che ci poniamo costantemente c’è l’ottimizzazione delle risorse, un processo che 
interessa sia la nostra rete e la sua estensione, sia il rapporto tra il numero di veicoli a disposizione, 
le risorse impiegate e la distanza totale percorsa.  

Inoltre, miriamo a migliorare costantemente la soddisfazione dei clienti attraverso la puntualità delle 
nostre tratte, un’adeguata disponibilità di mezzi e una rete informativa efficiente.  

Erogare servizi alla persona per noi significa anche tutelare il viaggiatore; per questo motivo 
riteniamo fondamentale l’applicazione rigorosa delle leggi e una condotta etica e trasparente. Tutte 
le nostre attività sono svolte in conformità alla normativa applicabile e nel rispetto dei principi di 
veridicità, completezza e correttezza. 

Nello svolgimento delle nostre attività adottiamo un approccio responsabile e orientato alla 
prevenzione del rischio, ponendo grande attenzione alla qualità, alla sicurezza e alla tutela 
dell'ambiente. Le certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, insieme al rispetto del decreto 
legislativo 231/2001, sono i pilastri del nostro impegno per ridurre al minimo gli impatti negativi 
derivanti dalle nostre attività. 

In linea con i nostri valori abbiamo redatto un Codice Etico che delinea i principi guida della nostra 
realtà, nel corso del 2024 è stato aggiornato il modello organizzativo previsto dal decreto legislativo 
231/2001, il quale ci fornisce un quadro strutturato per gestire e prevenire efficacemente eventuali 
comportamenti illeciti all'interno dell'azienda, garantendo al tempo stesso la trasparenza e l'integrità 
delle nostre operazioni. 

1.3. Le sedi e la rete associativa 

[GRI 2-1, 2-28] 

La nostra sede legale si trova a Vigevano (PV) in corso A. de Gasperi n. 21, mentre le altre sedi 
operative si trovano a Vigevano (PV) in corso Milano n. 168 ed a Magenta (MI) in via I Maggio n. 79. 
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Disponiamo inoltre di due depositi per gli autobus: 

 a Vigevano, destinato ad attività di movimentazione, rimessaggio ed officina; 
 ad Abbiategrasso, adibito solo al rimessaggio ed alle attività di pulizia ordinaria; 

Le relazioni con il pubblico sono gestite nelle sedi di Vigevano, Magenta e Abbiategrasso. 

Siamo membri dell’Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori (ANAV) che in Confindustria 
rappresenta la categoria delle imprese private che operano nel mondo del trasporti, e di 
Assolombarda, la territoriale di Confindustria delle imprese che operano nella Città Metropolitana di 
Milano e nelle province di Lodi, Monza e Brianza, Pavia.  

Inoltre, l’Amministratore Delegato Alberto Cazzani ricopre il ruolo di Presidente della Fondazione 
Banca Popolare di Vigevano. Questa fondazione, attiva nel territorio di Vigevano, sostiene iniziative 
di natura umanitaria, sociale e culturale. 

1.4. I servizi e i mercati  

[GRI 2-6] 

Il Gruppo STAV da oltre cento anni si prende cura della mobilità, sia pubblica che privata, offrendo 
un servizio di qualità proiettato al futuro.  

Il Gruppo è organizzato in divisioni dedicate a settori di business specifici:  

STAV Autolinee: è il ramo autolinee del Gruppo ed è la divisione su 
cui si concentrerà questo Rapporto di Sostenibilità. L'oggetto sociale è 
stato individuato nell'esercizio del trasporto pubblico di persone con 
autobus. Membro dei consorzi C.A.L.(Consorzio Autoservizi Lombardi) 
Milanopentour e Autostazioni di Milano. 

 

STAV Automotive: è la nostra concessionaria. Fornisce servizio di 
vendita, noleggio a lungo termine e assistenza per i marchi Fiat, Lancia, 
Alfa Romeo, Jeep, Abarth e Fiat professional. Dal 2022 rappresentante 
anche del marchio MG. 

 

STAV2GO: è il nuovo showroom dedicato alle vetture aziendali, km0, 
usato fresco e green di ogni marca. 

 

ESSAGI AUTO S.r.l: è la concessionaria ufficiale del marchio Toyota a 
Vercelli, Biella ed Aosta (dove opera con la società Autocenter), punto 
di riferimento della mobilità sul proprio territorio. 
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NewEnergy S.r.l: società fondata nel 2004 che opera nel settore 
dell’energia. Obiettivo aziendale è la produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile e la sua immissione in rete nazionale. 

 

 Immobiliare Stav S.r.l.: società fondata nel 2006, si occupa della 
gestione, nel suo complesso, delle proprietà immobiliari appartenenti a 
Stav. 

 

In particolare, relativamente al ramo autolinee, disponiamo di un parco mezzi di 104 unità, di cui 90 
di recente immatricolazione ed attualmente operativi sul territorio, 14 adibiti a mezzi di scorta.  
I dati analizzati sono relativi ai 90 mezzi in esercizio nell’anno.  
La flotta è stata progettata per garantire una copertura ottimale della nostra rete. Questa dimensione 
consente di fornire servizi efficienti e affidabili, garantendo al contempo elevati standard di qualità e 
sicurezza. 

Grafico 1. Distribuzione del parco mezzi per anno di immatricolazione 

 

Intratteniamo rapporti commerciali sia con le istituzioni pubbliche sia con soggetti privati, un tratto 
questo che riflette la nostra capacità di soddisfare una vasta gamma di esigenze.  

Per quanto attiene al settore pubblico abbiamo finalizzato contratti di servizio con l'Agenzia per il 
Trasporto Pubblico Locale del bacino della Città Metropolitana di Milano, Comuni e scuole presenti 
sul territorio della provincia di Pavia e di Milano. 

Nel contesto del sistema di produzione del Trasporto Pubblico Locale (TPL) su gomma, gestiamo le 
nostre operazioni all'interno della sottorete Milano Sud-Ovest Lotto 5/A. La nostra presenza si 
estende all'esercizio dei trasporti bus urbani ed extraurbani, alla manutenzione dei mezzi, alla 
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vendita dei titoli di viaggio attraverso una rete di rivendite ubicate sul territorio e ai servizi per l'utenza, 
come informazioni e gestione dei reclami. 

Figura 1. Mappa della sottorete Milano Sud-Ovest Lotto 5/A 

 

 

CODICE LINEA  DENOMINAZIONE AUTOLINEA  

z551  Abbiategrasso – Milano Bisceglie M1  

z552 Santo Stefano - Corbetta – Albairate – Abbiategrasso 

z553  Abbiategrasso – Rosate- Milano 

z554 Bubbiano - Gudo Visconti – Milano  

z555  Binasco – Rosate – Abbiategrasso 

z556 Motta Visconti – Abbiategrasso 

Z557 Gaggiano – Gaggiano FS – San Vito 

z559 Magenta - Abbiategrasso  

z560 Abbiategrasso FS - Gaggiano - Trezzano – Milano  
 

Z558 Motta Visconti – Cesano Boscone 

Linea 1 Trezzano FS – Q.re Marchesina – Trezzano FS (servizio urbano)  

Linea 2 Trezzano FS – Q.re Zingone – Trezzano FS (servizio urbano)  

Linea 3 Trezzano FS – Q.re Boschetto – Trezzano FS (servizio urbano)  
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Oltre al servizio di Trasporto Pubblico Locale, nel corso degli anni abbiamo consolidato relazioni 
commerciali diversificate con attori privati. Al consumatore finale proponiamo servizi personalizzati 
quali linee internazionali e open tour, cioè itinerari alla scoperta del centro di Milano a bordo di bus 
a due piani scoperti, mentre alle imprese e alle associazioni, forniamo soluzioni su misura come 
noleggi con conducente o uscite didattiche finalizzate ad arricchire l'esperienza formativa di ogni 
fascia di età. 

Infine, dal 2016, grazie a una partnership strategica con Flixbus, abbiamo spinto il nostro servizio 
oltre i confini italiani, estendendo la nostra offerta attualmente a tre rotte internazionali effettuate per 
l’intero anno: Milano – Koblenza, Genova – Dusseldorf e Milano – Parigi.  
Ed ulteriori due linee estive: Genova – Ginevra e Milano – Pesaro. 

Nel grafico che segue è possibile avere una visione di maggiore dettaglio sul numero di veicoli che 
allochiamo per ciascuno dei servizi che offriamo.  

Grafico 2: parco mezzi suddiviso per tipologia di servizio svolto 

 

 

  

Autobus Flixbus 
7%

Autobus MOT 4%

Autobus TPL 62%

Autobus Noleggio 
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Flixbus 24%

MOT 6%
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2. Com’è stato redatto questo rapporto di sostenibilità 
 

2.1. Nota metodologica  

[GRI 2-2, 2-3, 2-4, 2-5] 

La redazione di questo rapporto di sostenibilità per noi è un’opportunità di intraprendere un dialogo 
costruttivo con i nostri portatori di interesse, indicati spesso con l’anglicismo stakeholder, e per 
comunicare loro i nostri impegni, le strategie e le politiche messe in atto negli ambiti ESG, cioè in 
relazione alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  

Questo documento, aggiornato annualmente, è stato redatto seguendo la versione 2021 dei 
Sustainability Reporting Standards pubblicati dalla Global Reporting Initiative (GRI). 

Sono stati rispettati i principi indicati qui di seguito, a garanzia della qualità delle informazioni e della 
loro corretta presentazione: 

- Accuratezza 
- Equilibrio 
- Chiarezza 
- Comparabilità 
- Completezza  
- Contesto di sostenibilità 
- Tempestività 
- Verificabilità. 

Il rapporto di sostenibilità espone informazioni e dati riferiti all’anno 2025 e riguarda STAV S.p.A. Il 
documento non è soggetto a verifica da parte di Società esterne.  

Per richiedere qualsiasi informazione aggiuntiva è possibile contattare Morena Barison all’indirizzo 
e-mail morena.barison@stav.it. 

 

2.2. Lo stakeholder engagement 

[GRI 2-14, 2-29]  

Con il termine tecnico stakeholder engagement si intende l’attività di ascolto dei portatori 
d’interesse, cioè tutti coloro che sono interessati dalle nostre attività. Mira a raccogliere i punti di 
vista, le istanze e le aspettative degli stakeholder, consentendoci di avere un quadro del contesto in 
cui operiamo e di elaborare strategie di sviluppo condivise, sostenibili ed efficaci.  

Il nostro stakeholder engagement si articola in due fasi, descritte qui di seguito. 

 

1) Identificazione degli stakeholder rilevanti 

Nella prima fase abbiamo identificato gli stakeholder rilevanti per la nostra attività. Questa selezione 
interessa le categorie che possono influenzare direttamente o indirettamente le nostre operazioni e 
che, a loro volta, possono esserne condizionate. Attraverso questo processo raccogliamo i punti di 
vista e le aspettative di questi stakeholder, integrandoli poi nelle nostre politiche. Il processo di 
identificazione dei portatori d’interesse più rilevanti per noi ha seguito le linee guida dell'AA1000 
Stakeholder Engagement Standard (AA1000SES) 2015. 
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Grazie al contributo del nostro management abbiamo individuato otto tipologie di stakeholder 
rilevanti, descritte nella tabella seguente. 

Tabella 1. Stakeholder rilevanti per STAV 

Categoria Definizione  

Lavoratori 
Chi opera alle dipendenze o per conto dell'azienda, incluse le loro 
rappresentanze (es. sindacati) 

Fornitori 
Chi fornisce all'azienda materie prime, materiali, servizi o 
tecnologia 

Clienti 
Fruitori dei prodotti dell'azienda, comprese le associazioni dei 
consumatori 

Partner 
Organizzazioni con cui l'azienda collabora per raggiungere 
obiettivi comuni, condividendo risorse e competenze. 

Istituzioni 
Il complesso delle istituzioni che possono influenzare direttamente 
o indirettamente le attività dell'azienda (es: Regione, Provincia, 
Comune presso i quali si trovano i siti aziendali, Università) 

Finanziatori 
Banche, Istituti di credito e altre figure (anche privati) che possono 
contribuire al finanziamento delle attività dell'azienda 

Società e comunità locali 
Il contesto sociale dei territori in cui si trovano i siti aziendali e che 
può influenzare le attività dell’azienda 

Associazioni e ONG 
Associazioni e organizzazioni private, senza scopo di lucro, che 
possono agire in ambiti che influenzano l’operato dell'azienda  

Media e stampa 
Mezzi di comunicazione internazionali, nazionali e locali che 
possono influenzare le operazioni dell’azienda 

Competitor 
Aziende concorrenti le cui scelte strategiche possono influenzare 
in modo significativo le decisioni dell'azienda 

 

Sono state selezionate le categorie di stakeholder strettamente collegate all’operatività aziendale. 
Tra queste vi sono anche i competitor, non sempre inclusi dalle aziende tra gli stakeholder prioritari, 
ma ai quali riconosciamo un ruolo rilevante nella definizione delle strategie aziendali.  

Questo stretto legame vale anche per le comunità locali che, come emerso dai temi prioritari, 
influenzano in modo preponderante la gestione aziendale. Le categorie dei media e delle istituzioni 
sono state incluse per la loro importanza nella definizione del contesto in cui operiamo. 

 

2) Definizione delle modalità di coinvolgimento e realizzazione dell’engagement 

Nella seconda fase dello stakeholder engagement abbiamo definito quali modalità di coinvolgimento 
adottare per le categorie individuate.  
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Abbiamo optato per un coinvolgimento di tipo indiretto, che consiste nella selezione e nell’analisi 
della documentazione funzionale a ricostruire le opinioni e le istanze degli stakeholder in merito ai 
nostri temi prioritari. Questo processo è stato incrociato con la valutazione effettuata dal top 
management per determinare la rilevanza di ciascun tema materiale. 

 

2.3. L’analisi di materialità 

[GRI 3-1, 3-2]  

Realizzata in conformità agli standard di rendicontazione, l’analisi di materialità è un passaggio 
fondamentale di ogni rapporto di sostenibilità. Con materialità si intende quella soglia a partire 
dalla quale i temi diventano sufficientemente rilevanti da dover essere rendicontati e sui quali ci si 
impegna a sviluppare politiche e iniziative, nonché a fissare obiettivi di miglioramento. 

Dal 2023 l’aggiornamento degli standard GRI ha introdotto un importante cambiamento, incentrando 
l’attenzione sugli impatti generati dall’azienda. 

I nostri temi materiali sono stati individuati attraverso un’analisi approfondita del contesto sul piano 
della sostenibilità; abbiamo quindi identificato i principali impatti, attuali o potenziali, delle attività che 
svolgiamo con riferimento alle tre dimensioni della sostenibilità: economica, sociale e ambientale. 

La direzione ha effettuato la valutazione degli impatti compilando un questionario dedicato in cui a 
ciascuno degli impatti è stato assegnato un livello di rilevanza, in scala 1-4, basato su importanza e 
probabilità che si verifichi. I punteggi ottenuti hanno portato all’elaborazione della lista dei temi 
materiali. Tutti i temi materiali hanno superato la soglia di materialità, fissata a 4 su un punteggio 
massimo di 16.  

Presentiamo qui di seguito i nostri temi materiali ordinati per livello di rilevanza e gli impatti ad essi 
associati. 

 

Tabella 2. Classificazione dei temi materiali per STAV con descrizione e relativi impatti 

 Impatti 
Temi 

materiali 
Descrizione dei temi 

Valorizzazione 
stakeholders 

1. 

Soddisfazione del cliente e consolidamento 
del rapporto di fiducia verso l'azienda 

Qualità e 
sostenibilità 
del servizio 

Il rispetto delle attese dei 
clienti attraverso la 
fornitura di 
prodotti/servizi che 
rispettano i più alti livelli 
di qualità, curando 
anche gli aspetti di 
sostenibilità 

+++ Sviluppare servizi a favore della transizione 
ecologica 

2. 

Soddisfare tutte le esigenze del cliente, 
anche quelle non previste Soddisfazione 

del cliente 

Soddisfare le aspettative 
dei clienti tutelando la 
loro salute e sicurezza, 
privacy e garantendo 
trasparenza nei rapporti 

+++ 

Valorizzare della soddisfazione del cliente  

3. 

Aumentare la competitività dell'azienda 

Valore e 
solidità 

dell'azienda 

Inteso come ciò che 
riguarda le performance 
economiche 
dell'azienda, la sua 
presenza sul mercato 
compresi i suoi impatti 
economici indiretti 

++ 

Contribuire alla stabilità economica dei 
collaboratori  

Contribuire alla crescita economica del 
territorio impiegando persone della 
comunità locale.  
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4. 

Rispettare la normativa applicabile in 
materia di salute e sicurezza 

Benessere 
dei lavoratori 

La protezione della 
salute e della sicurezza 
dei collaboratori e la 
promozione della loro 
soddisfazione attraverso 
la valorizzazione delle 
competenze 

+ 

Accrescere la soddisfazione dei 
collaboratori 

Contribuire alla crescita umana e 
professionale dei collaboratori 

Applicare tutte le misure per minimizzare il 
rischio di incidenti sul lavoro 

5. 

Rispettare la normativa applicabile in 
materia di corruzione, competitività e 
fiscalità 

Integrità 
aziendale 

Agire con trasparenza e 
responsabilità nel pieno 
rispetto di standard, 
normative e policy 
internazionali, nazionali 
e aziendali 

++ Condurre il proprio business con un 
atteggiamento trasparente  

Contribuire allo sviluppo di una società più 
etica 

6. 

Limitare l’impatto sul cambiamento 
climatico 

Tutela 
dell'ambiente 

Gestire correttamente la 
realizzazione delle 
attività aziendali 
cercando di ridurre, per 
quanto possibile, gli 
impatti sull’ambiente e 
sulle risorse 

++ 

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili 

Rispettare la normativa applicabile in 
materia di ambientale 

Applicare misure per contenere 
l’inquinamento dell’aria  

7. 

Intrattenere relazioni corrette verso le 
comunità del territorio Relazioni con 

la comunità 
locale 

Mantenere uno stretto 
legame con il territorio, 
favorendo lo sviluppo e 
la crescita delle 
comunità locali 

+++ 
Contributo allo sviluppo economico e 
sociale del territorio 

8. 

Aumentare la competitività dell'azienda 

Ricerca, 
sviluppo e 

innovazione 
tecnologica 

La ricerca e 
l'innovazione tecnologica 
come elementi strategici 
per incrementare la 
competitività dell'azienda 
e il suo posizionamento 
sul mercato 

++ 
Migliorare la reputazione dell'azienda 

Contributo al passaggio a un'economia a 
basse emissioni di carbonio grazie allo 
sviluppo di servizi e innovativi 

9. 

Rispettare i diritti umani sia internamente 
sia nella propria filiera  

Diritti Umani 

Non tollerare il lavoro 
minorile, forzato o 
obbligatorio, e includere 
pratiche di valutazione 
del rispetto di tali diritti 

+ 

Danno alla reputazione aziendale 

10. 

Minimizzare impatti sociali nelle fasi a 
monte della propria catena produttiva Catena di 

fornitura 
sostenibile 

Il rispetto dei principi 
etici e di sostenibilità 
ambientale e sociale 
all’interno della propria 
catena del valore 

+ 
Minimizzare l'impatto ambientale nelle fasi 
a monte della propria catena produttiva 

 

Le informative GRI rendicontate nel presente documento sono state selezionate sulla base degli 
impatti più rilevanti identificati durante l’analisi di materialità. 
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Per la nostra realtà risultano più significativi Qualità e sostenibilità del servizio, Soddisfazione del 
cliente e Valore e solidità dell’azienda. Non ci sorprende perché ogni giorno ci impegniamo a 
garantire servizi che presentano elevati standard di qualità e sostenibilità, aspetti cruciali per 
garantire la soddisfazione del cliente e contribuire al tempo stesso alla creazione di valore e alla 
solidità aziendale. 

L'Integrità aziendale è il fondamento su cui costruiamo ogni aspetto della nostra attività. Il nostro 
impegno per la creazione di un'organizzazione etica e responsabile è costante e irrinunciabile. 
All'interno dell'azienda, riserviamo una cura particolare poi al Benessere dei nostri lavoratori, 
impegnandoci a creare un ambiente di lavoro sicuro e stimolante.  

Per noi è inoltre molto rilevante la Tutela dell'ambiente, che passa principalmente dall’adozione di 
pratiche responsabili.  

Promuoviamo Relazioni con le comunità locali positive, collaborando con esse per contribuire al loro 
sviluppo e al benessere generale.  

Le tematiche riguardanti la Ricerca, lo sviluppo e l'innovazione tecnologica, la tutela dei Diritti umani 
e la gestione della Catena di fornitura sostenibile risultano meno significative, coerentemente con le 
politiche e le strategie aziendali, benché comunque riconosciute come materiali. 

Noi e i nostri stakeholder condividiamo una visione comune su molti temi prioritari. Tra questi, la 
Qualità e la sostenibilità del servizio, così come la Soddisfazione del cliente, emergono come 
questioni di grande importanza.  

C’è anche un ampio accordo sui temi dell’Integrità aziendale e della Tutela dell’ambiente, considerati 
di media priorità sia da noi che dai nostri stakeholder. Lo stesso vale per la tutela dei Diritti umani e 
la Gestione sostenibile della catena di fornitura, che sono visti come questioni di minore priorità sia 
da noi che dai nostri stakeholder. 

Tuttavia, ci sono alcune divergenze. Ad esempio, diamo grande priorità al Benessere dei lavoratori, 
una questione che i nostri stakeholder prioritari sembrano considerare meno importante. D’altra 
parte, gli stakeholder attribuiscono una maggiore importanza alle Relazioni con la comunità locale.  

 

3. Responsabilità e trasparenza: le parole chiave della nostra 
governance  

Il nostro sistema di governance è focalizzato sul perseguimento della nostra missione, mantenendo 
in primo piano i valori che riteniamo irrinunciabili. In questo percorso dedichiamo particolare 
attenzione a tre aspetti: il controllo dei rischi, la promozione di relazioni di fiducia con i nostri 
stakeholder e la tutela dell’ambiente e del territorio, elementi prioritari nelle nostre strategie. 

 

3.1. Modello di governance 

[2-9, 2-10, 2-11, 2-12, 2-13, 2-16, 2-17, 2-18, 2-19, 2-20, 2-25, 2-26] 

La nostra struttura organizzativa segue un modello tradizionale. La gestione aziendale è affidata al 
Consiglio di Amministrazione (CdA) che opera con il supporto e il controllo del collegio sindacale e 
della società di revisione, entrambi enti indipendenti.  

In accordo con il Modello 231 e la certificazione ISO 45001 è previsto inoltre il controllo di un 
Organismo di Vigilanza (OdV), che include 3 membri chiamati a monitorare il funzionamento, 
l’efficacia e l’osservanza del modello organizzativo e del codice etico societario in modo imparziale. 
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Il CdA ha il compito di garantire l’efficacia della governance attraverso la formulazione di politiche e 
obiettivi basati sull’analisi del contesto, nonché di rappresentare l’azienda nei rapporti esterni. 
Dispone di pieni poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, ad eccezione di quelli riservati 
all’assemblea generale dei soci e alla legge. Nel consiglio sono rappresentate sia le competenze 
gestionali che strategiche. Il consiglio si riunisce almeno 6 volte all’anno ed i consiglieri hanno a 
disposizione in anticipo ampia documentazione sui punti da discutere all’ordine del giorno. 

Il consiglio ha fra i suoi membri un consigliere di minoranza e un consigliere indipendente.  

I membri che compongono il Consiglio di amministrazione sono: 

 Presidente: Pia Chieregatti 
 Consiglieri delegati: Francesco Cazzani, Alberto Cazzani e Michele Cazzani 
 Consiglieri: Giancarlo Schisano e Carlo Alberto Carnevale Maffè 

Tutti i membri rimangono in carica fino all’approvazione del bilancio 2026. La Presidente rappresenta 
legalmente la Società di fronte a terzi e nei procedimenti giudiziari. 

Il consiglio nel suo complesso ha rappresentate tutte le competenze necessarie in materie 
economiche, strategiche, commerciali e tecniche. 

La nomina dei membri dell’organo amministrativo avviene durante le assemblee ordinarie. Gli 
amministratori nominati hanno un mandato di durata definita, solitamente non superiore a tre 
esercizi, con la possibilità di essere rieletti. Nel caso in cui non venga specificata la durata 
dell’incarico, è implicito che il mandato sia triennale. L’incarico degli amministratori termina nel giorno 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio del loro 
mandato. 

Le politiche retributive dei nostri amministratori sono stabilite dal CdA e successivamente approvate 
dall’assemblea degli azionisti. I compensi sono definiti ogni tre anni e rimangono validi per l’intero 
mandato senza vincoli agli obiettivi o ai risultati annuali. La determinazione dei compensi triennali si 
basa sull’andamento economico-finanziario della Società, con un peso significativo attribuito alle 
strategie di investimento che adottiamo. 

Il CdA ha il compito di stabilire le strategie aziendali sulla sostenibilità e di valutare gli effetti delle 
attività aziendali sull’ambiente e sulle persone. Attualmente il CdA gestisce questa funzione senza 
coinvolgere direttamente gli stakeholder. Tuttavia, periodicamente organizziamo incontri con i 
rappresentanti dei comitati dei pendolari per raccogliere feedback e suggerimenti volti a migliorare 
la qualità del nostro servizio.  

I dirigenti presentano una valutazione dettagliata delle performance aziendali nel corso di riunioni 
mensili, analizzando le strategie e individuando le aree di miglioramento. 

Siamo inquadrati nel programma di Elite dal 2017, in tale contesto i membri dell’organo di governo 
e i funzionari della società partecipano a numerosi eventi formativi sui temi dello sviluppo sostenibile. 

Al momento non sono state istituite procedure di valutazione delle performance del CdA nel controllo 
della gestione degli impatti ambientali, economici e sulle persone.  

Di seguito l’organigramma delle funzioni aziendali. 

Figura 1: Organigramma delle funzioni aziendali 
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3.2. Dalla compliance all’etica 

[2-15, 2-27, 3-3, 205-1, 205-2, 205-3, 3-3] 

Abbiamo deciso di dotarci di un sistema di gestione integrato della qualità, dell’ambiente e della 
sicurezza conforme e certificato secondo gli standard internazionali UNI EN ISO 9001, 14001 e 
45001.  

Un ente certificatore di terza parte verifica il sistema di gestione integrato con frequenza annuale e 
controlla la conformità operativa dei processi attuati. 

Operiamo in un contesto variegato e complesso, motivo per cui abbiamo definito con chiarezza 
l’insieme dei valori che riconosciamo, accettiamo e condividiamo, ma anche le responsabilità che ci 
assumiamo.  

Anche per questo abbiamo redatto un codice etico e ci siamo dotati di un modello organizzativo.  

Il codice etico riporta le nostre linee di condotta in relazione ad aspetti essenziali quali: 

 trasparenza; 
 correttezza; 
 conformità alle normative vigenti; 
 tracciabilità della documentazione; 
 responsabilità; 
 anticorruzione. 

Il modello organizzativo risponde ai precetti del decreto legislativo 231 del 2001, che ha introdotto 
una peculiare forma di responsabilità definita “amministrativa dell’ente” nel quadro giuridico italiano. 
Questa responsabilità ricorre qualora si verifichino i cosiddetti reati presupposto, tra cui rientrano 
quelli relativi ai conflitti di interesse nello svolgimento di attività di impresa e nell’interesse societario. 

Sulla base di questa normativa e partendo dall’analisi del business e delle specificità aziendali, 
abbiamo effettuato una mappatura – chiamata in inglese risk assesment – per individuare le funzioni 
e le aree esposte a un maggiore rischio di occorrenza dei reati presupposto, fra cui i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione. 

L’OdV controlla la corretta applicazione del modello organizzativo e del codice etico svolgendo audit 
trimestrali, o ogni qualvolta ci siano modifiche ai processi aziendali, e attivando un flusso informativo 
specifico. 

In aderenza al modello organizzativo, al codice etico e alla normativa vigente in tutela della privacy, 
diamo la possibilità di segnalare presunte condotte illecite. I dipendenti e i collaboratori interni ed 
esterni possono inoltrare una segnalazione inerente a condotte rilevanti ai sensi del decreto 
legislativo 231 del 2001 (es. reati societari, ambientali, di salute e sicurezza) e/o riguardanti la 
ragionevole/verosimile esistenza di situazioni illecite anche solo potenziali quali, ad esempio, i 
conflitti d’interesse.  

Per favorire l’invio delle segnalazioni (in inglese whistleblowing) abbiamo predisposto uno specifico 
canale di comunicazione con l’OdV e con l’ufficio Personale, consultabile al link 
https://stavautolinee.it/whistleblowing/  

La piattaforma è accessibile a dipendenti e collaboratori, fornitori e qualsiasi altro soggetto che abbia 
rapporti d’affari con la nostra Società e consente l’invio di segnalazioni in modalità anonima o 
riservata per garantire la riservatezza del segnalante.  

La procedura di ricevimento e gestione delle segnalazioni tramite la piattaforma di whistleblowing è 
specificata al link https://stavautolinee.it/wp-content/uploads/procedura_whistleblowing.pdf 
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Gli sforzi profusi per mantenere l’etica e la trasparenza al centro del nostro modo di fare impresa 
mostrano i loro frutti. Nel 2025, infatti, non abbiamo rilevato eventi legati a casi di corruzione e 
discriminazione, né ricevuto notifica di azioni legali per comportamenti anticoncorrenziali, antitrust e 
pratiche monopolistiche. Allo stesso modo non abbiamo registrato sanzioni significative per 
violazioni a leggi e/o regolamenti in materia ambientale, sociale o economica. 

STAV ha confermato nel 2025 la Certificazione UNI/PdR 125:2022 per il Sistema di Gestione della 
Parità di Genere, registrando un miglioramento di circa il 10% rispetto all’anno precedente. 

Con tale certificazione, STAV formalizza il proprio impegno a favore della parità di genere, adottando 
una politica che definisce principi, obiettivi e linee guida volte a orientare l’organizzazione sui temi 
dell’equità, della valorizzazione delle diversità e dell’empowerment femminile all’interno del contesto 
aziendale. 

L’azienda attua inoltre politiche e piani di reclutamento finalizzati a promuovere e valorizzare la 
diversità in senso ampio, riconoscendola come leva di crescita, innovazione e sviluppo in tutti i settori 
e gli ambiti organizzativi. 

La politica per la parità di genere si fonda anche su una verifica sistematica della parità salariale tra 
uomini e donne e delle dinamiche relative agli avanzamenti di carriera, adottando anche una 
prospettiva di analisi retroattiva. 

STAV S.p.A. ha inoltre valorizzato competenze e capacità del personale femminile, promuovendo il 
ruolo delle donne in azienda e sostenendo l’equilibrio tra vita privata e vita lavorativa. 

La presenza di persone di genere e cultura differenti rappresenta un elemento di valore, in grado di 
favorire idee e soluzioni innovative, nonché una più efficace collaborazione all’interno dei gruppi di 
lavoro. 

Tale politica è orientata a promuovere la parità di genere non solo all’interno dell’organizzazione, 
ma anche nelle relazioni con partner e fornitori, privilegiando interlocutori ugualmente sensibili e 
impegnati sui temi dell’inclusione e della parità, e contribuendo alla diffusione di una cultura 
aziendale sempre più attenta a tali principi. 

Oltre a quanto sopra descritto, STAV SPA:   

● si impegna concretamente nell’attuazione di politiche di welfare familiare, fornendo 
aiuti concreti ai propri dipendenti per il miglior bilanciamento degli impegni lavorativi e 
familiari, (per esempio congedi parentali più estesi rispetto alla norma, attuazione dello smart 
working e orari flessibili);  

● sostiene attività ed eventi volti a favorire la parità di genere e l’inclusione;  

● favorisce la partecipazione a incontri formativi interni ed esterni, webinar e dibattiti sul 
tema della parità di genere e della Diversity, Equity and Inclusion di tutte le sue persone, 
indipendentemente dal ruolo e dall’inquadramento contrattuale;  

● promuove politiche attive per la parità di genere e l’inclusione mediante specifiche 
campagne informative;  

● si impegna nella sensibilizzazione rispetto ai temi della DE&I e della parità di genere.  

La politica per la parità di genere è resa disponibile a tutti gli stakeholder dell’azienda tramite la 
pubblicazione sul sito internet e le iniziative di comunicazione interna ed esterna.   
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4. Qualità e innovazione nell’intera catena del valore 

In ogni aspetto del nostro servizio ci impegniamo a garantire eccellenza e innovazione. Questo 
impegno si estende dalla pianificazione accurata dei percorsi alla manutenzione meticolosa dei 
nostri veicoli, passando per la formazione costante del nostro personale e per l’interazione rispettosa 
con i passeggeri. 

4.1. Qualità e sostenibilità: il cliente al centro del nostro modo di fare impresa 

[GRI 3-3, 416-1, 416-2, 417-1] 

I clienti sono la forza propulsiva che alimenta ogni aspetto della nostra attività, spingendoci a 
evolvere e a migliorare costantemente. Ogni giorno facciamo del nostro meglio per fornire un servizio 
di eccellenza, ponendo le esigenze di chi ci accorda la sua fiducia al centro di ogni iniziativa. 

Ascoltiamo con attenzione le richieste e le aspettative dei nostri clienti, impegnandoci non solo a 
soddisfarle, ma in alcuni casi perfino a superarle. E poiché crediamo che ogni cliente sia unico, ci 
sforziamo di costruire un rapporto di fiducia e rispetto reciproco con ciascuno di loro, instaurando 
relazioni durature basate sulla trasparenza e sull’integrità. 

La Carta della Mobilità è il documento principale attraverso cui comunichiamo ai nostri clienti in modo 
trasparente le caratteristiche dei nostri servizi, la sicurezza delle nostre procedure, il processo di 
qualità, gli obiettivi di miglioramento e i risultati ottenuti. Questo documento, che aggiorniamo 
annualmente, si basa su principi fondamentali come l’eguaglianza e l’imparzialità, garantendo 
l’accessibilità ai servizi e alle infrastrutture senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione e 
opinione. 

Monitoriamo costantemente il miglioramento del servizio offerto attraverso la valutazione di diversi 
fattori e condividiamo i risultati raggiunti.  

Il documento include anche una sezione in cui dettagliamo le modalità per presentare reclami, 
suggerimenti o proposte, con lo scopo di incoraggiare il dialogo con la nostra realtà. 

La Carta della Mobilità è disponibile al link https://stavautolinee.it/wp-
content/uploads/2024/12/carta_mobilita_2024.pdf  

L’efficacia della nostra comunicazione e l’attenzione che mettiamo nello svolgimento delle nostre 
attività hanno permesso fra le altre cose di non riscontrare nel 2025 episodi di non conformità del 
servizio riguardanti la salute e la sicurezza. 

Grazie al supporto del Centro Studi Diagramma, effettuiamo due indagini annuali, nei mesi di maggio 
e ottobre, per valutare il grado di soddisfazione dei viaggiatori del trasporto pubblico extraurbano 
nella Provincia di Milano. Nell’ultima indagine, i risultati sono stati elaborati a partire dall’analisi di 
618 interviste condotte di persona a bordo dei mezzi e presso le fermate. 

I risultati dell’analisi possono essere consultati al link https://stavautolinee.it/wp-
content/uploads/modulistica/Report%20Indagine%20Soddisfazione%20della%20Clientela%20serv
izio%20Extraurbano%20di%20Milano%20Stav%202025-II.pdf 

Per rispondere al meglio alle esigenze della nostra clientela aggiorniamo e modernizziamo 
costantemente i nostri mezzi di trasporto e i sistemi di bordo. 
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4.2. Ricerca e innovazione 

[GRI 3-3, n. progetti R&D sviluppati nell'anno] 

Nel corso del 2025, l’Azienda ha proseguito il proprio percorso di sviluppo e innovazione attraverso 
interventi mirati sia al rinnovo del parco mezzi sia al miglioramento dei processi operativi e delle 
competenze interne. 

In ambito tecnologico, sono stati introdotti 4 nuovi autobus destinati ai servizi a lunga percorrenza 
(Flixbus), immatricolati nel 2025, cui si affiancheranno ulteriori 4 autobus da noleggio previsti per il 
2026, con l’obiettivo di migliorare il comfort di viaggio e l’efficienza del servizio offerto.  

Parallelamente, il parco dedicato al Trasporto Pubblico Locale è stato rafforzato con l’acquisto di 2 
autobus autosnodati da 18 metri, che, grazie alla maggiore capacità di carico, consentono di 
trasportare un numero più elevato di passeggeri, contribuendo alla riduzione della congestione e 
all’ottimizzazione delle corse nelle fasce di maggiore domanda. 

Sempre nell’ottica di miglioramento delle performance ambientali e operative, sono stati inoltre 
acquisiti 3 nuovi autobus per il TPL, contribuendo al progressivo ringiovanimento della flotta e al 
miglioramento degli standard emissivi e di efficienza energetica. 

L’innovazione aziendale si estende anche alla dimensione organizzativa e digitale. Nel 2025 è 
proseguito il percorso di implementazione del sistema SBE, attraverso la formazione dei conducenti 
e la dotazione dei dispositivi presso le rivendite. Tale intervento costituisce la fase propedeutica 
all’introduzione della bigliettazione elettronica, la cui attivazione operativa è prevista nel 2026 sia 
nelle rivendite sia a bordo dei mezzi, con benefici attesi in termini di efficienza del servizio, 
semplificazione dei processi di acquisto e miglioramento dell’esperienza dell’utenza. 

Nel corso del 2025, nell’ambito del percorso di sviluppo e aggiornamento del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG), sono stati elaborati e implementati specifici capitoli 
dedicati ai rapporti con la Pubblica Amministrazione, alla salute e sicurezza sul lavoro e alla tutela 
ambientale, rafforzando il sistema di governance aziendale e i presidi di controllo sui principali ambiti 
di rischio. 

Infine, l’Azienda ha avviato il progetto “Vieni in STAV”, un’iniziativa di open day dedicata al recruiting 
di conducenti già in possesso di patente D e CQC persone. L’iniziativa rappresenta un’importante 
leva innovativa sul piano organizzativo e sociale, finalizzata ad attrarre nuove risorse, valorizzare la 
professione dell’autista e rafforzare il dialogo diretto con il territorio attraverso momenti di 
presentazione, condivisione e confronto. 

Attraverso queste iniziative, l’Azienda conferma il proprio impegno verso un modello di sviluppo che 
integra innovazione tecnologica, sostenibilità ambientale e valorizzazione del capitale umano. 
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5. Le persone 

Crediamo che la strada verso il successo aziendale sia un percorso dinamico, in continua 
trasformazione. Nella nostra visione riteniamo fondamentale affrontare questo percorso con il 
contributo di una squadra unita e coesa. Ogni singolo apporto dei membri della nostra squadra non 
solo arricchisce il nostro modo di fare impresa ma fornisce anche l'energia necessaria per affrontare 
e superare nuove sfide. 

Nonostante una crescita sostenuta in termini di dimensioni e ambiti di attività, manteniamo le 
persone al centro della nostra attenzione. Crediamo fermamente nel valore delle relazioni umane e 
ci impegniamo a coltivare un ambiente di lavoro positivo, basato sulla fiducia, sul rispetto delle unicità 
di ognuno e sulla collaborazione. 

In linea con il nostro Codice Etico invitiamo tutti i collaboratori a esercitare le proprie mansioni con 
dedizione, precisione, responsabilità e nel rispetto delle leggi, promuovendo la formazione e 
nutrendo la consapevolezza dell'importanza del proprio contributo. 

5.1. I nostri collaboratori 

[GRI 2-7, 2-8, 2-21, 2-30, 401-1, 401-2, 401-3, 404-1, 405-1, 405-2, 3-3] 

Al 31/12/2025 l’intero Gruppo Stav vede impiegati 180 dipendenti e 2 lavoratori con contratto di 
tirocinio.  

Sappiamo quanto conti la stabilità contrattuale per la maggior parte delle persone: per questo l’87% 
dei dipendenti gode di un contratto a tempo indeterminato e il 73% a tempo pieno. Prestiamo 
massima attenzione nella definizione di contratti stabili anche con l'obiettivo di promuovere lo 
sviluppo professionale delle nostre risorse, inquadrate con il Contratto Collettivo Nazionale del 
Lavoro (CCNL) Autoferrotranvieri per quanto riguarda la sezione autolinee e con il contratto 
Metalmeccanico per la parte della concessionaria. Tutti i dipendenti a tempo pieno godono dei diritti 
essenziali, quali assistenza sanitaria, congedo parentale e contributi pensionistici. 

Nelle tabelle di seguito riportiamo i dettagli della composizione del nostro organico nel 2025. 

Tabella 6: Composizione dell’organico per tipologia di contratto 
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Tabella 7: Composizione dell’organico per tipologia di impiego 

 

 

Dipendenti per tipologia di contratto Autolinee Automotive 
TOTALE 

STAV 
Essegi 

TOTALE 
GRUPPO 

Contratto a tempo indeterminato  91 41 132 25 157 
Di cui:      

Donne 12 15 27 9 36 

Uomini 79 26 105 16 121 

Nazionalità: Italia 72 37 109 24 133 

Nazionalità: Europa (Italia esclusa) 11 1 12 1 13 

Nazionalità: resto del mondo 8 3 11 0 11 
      

Contratto a tempo determinato 17 2 19 0 19 
Di cui:      

Donne 3 1 4 0 4 

Uomini 14 1 15 0 15 

Nazionalità: Italia 8 2 10 0 10 

Nazionalità: Europa (Italia esclusa) 3 0 3 0 3 

Nazionalità: resto del mondo 6 0 6 0 6 
      

Contratto a ore non garantite 4 0 4 0 4 
Di cui:      

Donne 0 0 0 0 0 

Uomini 4 0 4 0 4 

Nazionalità: Italia 4 0 4 0 4 

Nazionalità: Europa (Italia esclusa) 0 0 0 0 0 

Nazionalità: resto del mondo 0 0 0 0 0 
      

Dipendenti per tipologia di impiego Autolinee Automotive 
TOTALE 

STAV 
Essegi 

TOTALE 
GRUPPO 

Organico a tempo pieno 91 40 131 25 156 
Di cui:      

Donne 11 13 24 9 33 

Uomini 80 27 107 16 123 

Nazionalità: Italia 70 36 106 24 130 

Nazionalità: Europa (Italia esclusa) 13 1 14 1 15 

Nazionalità: resto del mondo 8 3 11 0 11 
      

Organico a tempo parziale 21 3 24 0 24 
Di cui:      

Donne 4 2 6 0 6 

Uomini 17 1 18 0 18 

Nazionalità: Italia 14 3 17 0 17 

Nazionalità: Europa (Italia esclusa) 1 0 1 0 1 

Nazionalità: resto del mondo 6 0 6 0 6 
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Tabella 8: Composizione organico dei lavoratori non dipendenti  

Lavoratori non dipendenti Autolinee Automotive 
TOTALE 

STAV 
Essegi 

TOTALE 
GRUPPO 

Tirocini – stage 0 2 2 0 2 

TOTALE LAVORATORI NON DIPENDENTI 0 2 2 0 2 
 
Nella tabella sottostante riportiamo il dettaglio relativo alle nuove assunzioni e alle cessazioni 
aggiornato al 31/12/2025: 

Tabella 9: Turnover in entrata per genere, fascia d’età e area geografica 

Turnover1 in entrata per genere, 
fascia d'età e area geografica 

Autolinee Automotive 
TOTALE 

STAV 
Essegi 

TOTALE 
GRUPPO 

Nuove assunzioni 61 8 69 2 71 
Di cui:      

< 30 anni 10 8 18 1 19 

30-50 anni 36 0 36 1 37 

> 50 anni 15 0 15 0 15 

Donne 7 2 9 0 9 

Uomini 54 6 60 2 62 
      

9 Albania, 2 Argentina, 1 Benin, 1 Ecuador, 2 Egitto, 1 
Gambia, 31 Italia, 1 Marocco, 1 Moldavia, 1 Nigeria, 2 Perù, 6 
Romania, 1 Russia, 1 Uruguay, 1 Venezuela 

8 Italia  2 Italia  

Turnover in entrata 54% 19% 45% 8% 39% 
 
Tabella 10: Turnover in uscita per genere, fascia 
d’età e area geografica 

     

Turnover in uscita per genere, fascia 
d'età e area geografica 

Autolinee Automotive 
TOTALE 

STAV 
Essegi 

TOTALE 
GRUPPO 

Cessazioni 41 6 47 0 47 
Di cui:      

< 30 anni 3 5 8 0 8 

30-50 anni 19 1 20 0 20 

> 50 anni 19 0 19 0 19 

Donne 3 2 5 0 5 

Uomini 38 4 42 0 42 
      

5 Albania, 2 Argentina, 1 Gambia, 26 Italia, 5 Romania, 1 
Russia, 1 Venezuela 

6 Italia    

Turnover in uscita 37% 14% 30% 0% 26% 
 
Nel corso del 2025, il settore autolinee ha registrato un tasso di turnover caratterizzato da un 54% 
in entrata e un 37% in uscita, evidenziando un miglioramento rispetto all’anno precedente. Il dato 
riflette una maggiore capacità di attrazione e inserimento di nuove risorse, pur in un contesto che 

 
1 Calcoliamo i tassi di turnover in entrata e in uscita dividendo il numero di assunzioni e cessazioni del 2025 per il 
numero totale dei dipendenti registrati al 31/12/2025 
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continua a essere complesso per il comparto, dove la carenza di conducenti qualificati e la elevata 
propensione alle dimissioni rappresentano ancora criticità rilevanti. 

Per quanto riguarda il settore Automotive il tasso in uscita (14%) è inferiore al tasso in entrata (19%). 

Infine, per Essegi sono state solo effettuate 2 assunzioni, e zero dimissioni. 

Nel 2025 il Gruppo STAV ha registrato un turnover in entrata del 39% e un turnover in uscita del 
26%, evidenziando un saldo positivo tra ingressi e uscite. Il dato conferma la capacità del Gruppo di 
attrarre nuove risorse e di sostenere il rafforzamento dell’organico, in coerenza con le esigenze di 
sviluppo e continuità operativa. Al tempo stesso, il livello delle uscite richiama l’attenzione 
sull’importanza di consolidare le politiche di retention, valorizzazione professionale e benessere 
organizzativo, al fine di favorire una maggiore stabilità del personale nel medio-lungo periodo. Nel 
complesso, l’andamento del turnover riflette un contesto dinamico, nel quale risultano centrali sia 
l’efficacia dei processi di selezione e inserimento, sia la capacità dell’Azienda di creare condizioni 
favorevoli alla permanenza e alla crescita delle persone. 

In questo contesto di sfide e opportunità riconosciamo nell'accoglienza e nell'apprezzamento della 
unicità un fattore competitivo e una fonte di arricchimento fondamentale. Un ambiente di lavoro 
inclusivo e la valorizzazione delle diversità partono dall’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
basata su età, genere, orientamento sessuale, stato di salute, etnia, nazionalità, opinioni politiche e 
credenze religiose. 

Riportiamo nella tabella che segue i dati al 31/12/2025 relativi alla diversità negli organi di governo 
e tra i dipendenti.  

Tabella 11: Diversità di genere e età all’interno del CdA 

Componenti dell’organo di governo 
 Numero % 

Uomini 5 83% 

Donne 1 17% 

Meno di 30 anni 0 0% 

Tra i 30 e i 50 anni 0 0% 

Più di 50 anni 6 100% 

 
Tabella 12: Diversità di genere e età tra i lavoratori dipendenti 

DIPENDENTI 
 Quadri Impiegati Operai 
 Numero % Numero % Numero % 

Uomini 9 82% 15 33% 117 95% 

Donne 2 18% 31 67% 6 5% 

Meno di 30 anni 0 0% 21 46% 24 20% 

Tra i 30 e i 50 anni 3 27% 19 41% 59 48% 

Più di 50 anni 8 73% 6 13% 40 32% 

 



STAV  Rapporto di Sostenibilità 2025   
 

30 
 

 
 
Offriamo a tutte le risorse la possibilità di usufruire del congedo parentale a prescindere dal genere 
sessuale.  

Nella tabella di seguito riportiamo i dati relativi alla fruizione di questo diritto al 31/12/2025: 

Tabella 13: Fruizione del congedo parentale 

9

15

117

2

31

6

0 20 40 60 80 100 120 140

Quadri

Impiegati

Operai

Donne Uomini

Fruizione del congedo parentale  n. | % 

Dipendenti che hanno avuto diritto al congedo parentale 8 

Donne 2 

Uomini 6 

Dipendenti che hanno usufruito del congedo parentale 8 

Donne 2 

Uomini 6 

Dipendenti rientrati al lavoro nel 2025 dopo aver usufruito del 
congedo parentale 

8 

Donne 2 

Uomini 6 

Dipendenti rientrati al lavoro dopo aver usufruito del congedo 
parentale e ancora dipendenti nei 12 mesi successivi al rientro 

7 

Donne 1 

Uomini 6 
Tasso rientro in azienda dei dipendenti che hanno usufruito del 
congedo 

100% 

Donne 100% 

Uomini 100% 

Tasso di permanenza in azienda dei dipendenti che hanno usufruito 
del congedo 

88% 

Donne 50% 

Uomini 100% 
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In considerazione della composizione prevalente di uomini tra i nostri dipendenti, in particolare tra 
gli autisti, riscontriamo un accesso maggiore a questo diritto da parte dei padri. 

Abbiamo strutturato un sistema di retribuzione basato sulla meritocrazia con una valutazione 
accurata delle prestazioni da parte della nostra direzione che tiene conto non solo del rendimento 
sul lavoro, ma anche delle conoscenze, competenze e professionalità acquisite nel corso del tempo. 

Tabella 14: Rapporto dello stipendio base e retribuzione tra i dipendenti donne e uomini 

AUTOLINEE 

Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle impiegate 
donne rispetto agli impiegati uomini 

% 

Rapporto stipendio base donne/uomini 109,0 % 

Rapporto retribuzione donne/uomini 98,0 % 
 

L’analisi degli stipendi e delle retribuzioni tra gli impiegati di entrambi i sessi mostra una condizione 
di equilibrio generale. Si osserva un leggero vantaggio per le donne in termini di stipendio base, 
mentre gli uomini ricevono leggermente di più quando si prende in considerazione la retribuzione 
complessiva.  La percezione di un vantaggio salariale per gli uomini può essere distorta dalle diverse 
responsabilità associate alle posizioni lavorative. Infatti, le variazioni nelle retribuzioni sono spesso 
legate alle differenze nelle responsabilità lavorative. In particolare, alcuni ruoli prevalentemente 
ricoperti da uomini prevedono un maggior numero di ore straordinarie e turni di reperibilità, fattori 
che influenzano l’ammontare della retribuzione mensile. 

AUTOMOTIVE 

Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle impiegate 
donne rispetto agli impiegati uomini 

% 

Rapporto stipendio base donne/uomini 76,9 % 

Rapporto retribuzione donne/uomini 74,1 % 

 

Nella divisione dell’Automotive la differenza degli stipendi e delle retribuzioni tra impiegati e 
impiegate è determinata esclusivamente dalla diversità di mansioni svolte. Infatti, la vendita di 
autovetture, che rappresenta il core business dell’Automotive, vien effettuata unicamente da 
impiegati, la cui retribuzione è composta dallo stipendio fisso, integrato con le provvigioni di vendita, 
mentre le impiegate svolgono mansioni di natura amministrativa e di segreteria con stipendi privi di 
competenze variabili. 

Inoltre, le funzioni dirigenziali e di quadro afferiscono all’area di vendita, la più importate della nostra 
struttura commerciale e quella occupata da personale solo maschile; ciò giustifica lo scarto tra 
stipendio fisso mensile impiegati/impiegate influenzato dalla differente tipologia di inquadramento 
contrattuale. 

Per quanto riguarda la categoria degli operai non esiste una differenziazione salariale; il compenso 
è determinato in base al numero di ore di servizio effettivamente svolte, indipendentemente dal 
genere. 

La valutazione dell'equità salariale non si basa esclusivamente sul genere, ma anche sui diversi 
livelli in cui sono distribuite le nostre risorse. A questo proposito emerge che la retribuzione mediana 
del personale corrisponde al 32% della retribuzione massima percepita nella nostra organizzazione. 
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Crediamo che garantire un trattamento equo includa anche un impegno costante nella formazione. 
Perciò, organizziamo regolarmente eventi formativi, coordinati dalla nostra funzione delle risorse 
umane, per potenziare le competenze e le conoscenze dei nostri collaboratori. 

Nella tabella sottostante indichiamo il dettaglio delle ore medie di formazione annua per dipendente 
al 31/12/2025.  

Tabella 15: Ore medie di formazione annua per genere e categoria di impiego 

Ore medie di formazione annua per genere e categoria d'impiego n.  

Ore medie di formazione annua per genere 

Donne 6,8 

Uomini 13,4 

Ore medie di formazione annua per categoria d’impiego 

Dirigenti 0 

Quadri 3,3 

Impiegati  8,8 

Operai  13,9 

TOTALE (media ponderata) 12,0 

 

Nel 2025 ad ogni collaboratore abbiamo erogato in media 12,0 ore di formazione su temi vari. 
La formazione gioca un ruolo molto importante nella prevenzione di rischi collegati a salute e 
sicurezza. Programmiamo regolarmente sessioni di formazione generale sulla salute e sulla 
sicurezza rivolte a tutti i dipendenti oltre che prevedere eventi formativi aggiuntivi per tutte le figure 
specificatamente preposte. Gli impiegati seguono corsi di formazione volti ad implementare le loro 
conoscenze e competenze professionali negli ambiti dell’amministrazione/controllo/finanza, in 
materia di gare di appalto, nell’addestramento sui software gestionali e nell’affinamento delle soft 
skills.  
Gli autisti sostengono inoltre una formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro all’atto 
dell’assunzione e un aggiornamento quinquennale della stessa; inoltre, sono coinvolti in corsi di 
aggiornamento sull’utilizzo dei cronotachigrafi digitali e sui tempi di guida-sosta-riposo.  
 

5.2. La tutela della salute e sicurezza sul posto di lavoro 

[403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-5, 403-6, 403-7, 403-9, 403-10; 3-3] 

Riconosciamo il ruolo imprescindibile dei nostri collaboratori nello sviluppo dell'azienda. Per questo 
ci impegniamo attivamente nella salvaguardia della loro incolumità, allocando tempo e risorse per 
garantire la massima tutela possibile della loro salute e della sicurezza sul luogo di lavoro.  

Abbiamo implementato un sistema di gestione della salute e della sicurezza certificato dalla norma 
ISO 45001 e allineato al decreto legislativo 81/2008 Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

Il nostro sistema di prevenzione e protezione prevede la presenza di un Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (RSPP), del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e 
dei Preposti. La presenta del RLS, tra le altre cose, garantisce la partecipazione dei lavoratori al 
miglioramento del sistema di gestione. 

La stesura e l’aggiornamento del DVR ci permettono di monitorare i rischi e i pericoli connessi alla 
salute e alla sicurezza, così come di evidenziare le criticità e definire le misure di prevenzione da 
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adottare. Annualmente effettuiamo le valutazioni sui risultati in questo ambito nel corso di una 
riunione nella quale si definiscono le azioni correttive da implementare a garanzia del miglioramento 
continuo. 

Nello specifico, i processi di prevenzione messi in atto consistono nella collaborazione con i preposti 
alla sicurezza, nell'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale messi a disposizione dall'azienda 
e nell'aggiornamento continuo della formazione sulla sicurezza sul lavoro. 

Sottoponiamo tutti i lavoratori a regolare sorveglianza sanitaria ed eroghiamo visite mediche presso 
il medico competente anche su richiesta dei singoli interessati. Per quanto riguarda l'idoneità alla 
mansione di autista agiamo conformemente a quanto definito dal decreto ministeriale 88/1999. 

Abbiamo poi stipulato per i dipendenti relativi al settore autolinee l’assicurazione sanitaria tramite 
l’adesione al fondo TPL Salute che integra le prestazioni fornite dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Abbiamo implementato precise misure preventive per ridurre i possibili risvolti negativi sulla salute 
fisica e psicologica e sulla sicurezza dei nostri collaboratori. Tra queste rientrano l'esternalizzazione 
delle attività di controllo a bordo dei mezzi e l'istituzione di uno sportello psicologico. Questo 
servizio, disponibile mensilmente, viene comunicato attraverso avvisi in bacheca o via WhatsApp, 
indicando le date in cui è possibile prenotare una sessione. I dipendenti esprimono la propria volontà 
di partecipare e il team responsabile si occupa della gestione delle prenotazioni. Lo sportello 
psicologico offre uno spazio sicuro in cui i dipendenti possono esplorare e discutere sia gli aspetti 
legati alla sfera familiare sia quelli legati al lavoro. Le sedute da 30 minuti permettono a più persone 
per ogni sessione di beneficiare di questo importante servizio.  

I dipendenti possono segnalare la presenza di eventuali pericoli e/o rischi direttamente ai Preposti 
alla sicurezza e al RLS. A seguito di queste segnalazioni avviene un confronto tra i Preposti, il RLS 
e il RSPP per le valutazioni del caso, compresi gli interventi correttivi da attuare. I lavoratori possono 
inoltre effettuare segnalazioni anonime, esortandoli così a contribuire fattivamente a un settore 
delicato.  

Nel 2025 non abbiamo riscontrato denunce di malattie professionali, mentre abbiamo rilevato dieci 
infortuni non gravi. Si tratta di infortuni in itinere o di infortuni occorsi durante la discesa dagli scalini 
dell’autobus. Nella Tabella che segue sono riportati i dati relativi agli infortuni aggiornati al 
31/12/2025. 

 

 

Tabella 16: Numero di infortuni e tipologia per lavoratori dipendenti e non dipendenti 

Infortuni  n. 

Lavoratori dipendenti 

Ore uomo lavorate  289.000 

Infortuni registrabili  4 

Infortuni gravi   0 

Incidenti mortali   0 

Tasso infortuni  13,84  

Tasso infortuni gravi  0 

Tasso incidenti mortali  0 

Lavoratori non dipendenti 
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Ore uomo lavorate 0 

Infortuni registrabili  0 

Infortuni gravi   0 

Incidenti mortali   0 

Tasso infortuni  0 

Tasso infortuni gravi  0 

Tasso incidenti mortali  0 

 

5.3. La promozione dei diritti umani  

[412-1; 3-3] 

Promuoviamo il rispetto dei diritti umani tra tutti i nostri stakeholder, agendo in questo ambito in 
conformità alla normativa vigente. 

In primo luogo, il nostro approccio al tema ci ha portato all’adozione di un Codice Etico che individua 
diritti, doveri e responsabilità. Disponiamo poi della Carta della mobilità, documento a garanzia della 
trasparenza e della tutela dei diritti, regolarmente pubblicato sul sito internet aziendale. 

Gli ambiti di azione del nostro impegno per la tutela e la promozione dei diritti umani si possono 
riassumere nei seguenti punti: 

 Rifiuto del lavoro forzato e del lavoro minorile 
 Tutela della salute e della sicurezza nell’ambiente di lavoro 
 Promozioni di condizioni lavorative favorevoli 
 Libertà di associazione e contrattazione collettiva 
 Tutela delle diversità del cliente 
 Rispetto delle comunità locali. 

Crediamo fermamente nel diritto di tutti a usufruire appieno dei servizi che offriamo e siamo 
impegnati a garantire la più ampia accessibilità possibile ai nostri servizi di trasporto. La nostra 
convinzione è che un sistema di trasporto accessibile non solo favorisca la mobilità, ma contribuisca 
anche a promuovere l'autonomia personale e la partecipazione attiva nella vita quotidiana di 
ciascuno. Per questo in STAV ci dedichiamo costantemente al miglioramento della fruibilità dei nostri 
mezzi. 

La nostra policy aziendale pone particolare attenzione all'accessibilità dei nostri servizi di trasporto 
per le persone con disabilità o con capacità motorie ridotte. Nel continuo rinnovo della nostra flotta, 
quindi, selezioniamo esclusivamente veicoli dotati di idonei ausili e spazi per il trasporto di 
passeggeri diversamente abili. I nostri mezzi interurbani prevedono postazioni riservate e attrezzate 
per le persone in carrozzina, oltre a pedane ad azionamento elettrico per agevolare l'ingresso e 
l'uscita. 

Verifichiamo periodicamente l’accessibilità dei nostri mezzi di trasporto con controlli che interessano 
anche le pedane di accesso e delle postazioni riservate. Rileviamo con soddisfazione che in tutti i 
controlli effettuati finora non abbiamo riscontrato alcun caso di non conformità.  

 

5.4. Connessi al nostro territorio  

[202-2; 204-1; 413-1; 3-3] 
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Come attori del traporto pubblico locale crediamo di contribuire attivamente all'inclusione sociale, 
offrendo a tutta la popolazione opportunità di mobilità per scopi lavorativi, culturali e relazionali. 

Nello svolgimento dei nostri servizi riteniamo che la stretta collaborazione con le autorità e le parti 
sociali interessate sia essenziale per stabilire un legame duraturo basato su trasparenza e fiducia 
reciproca. Per questo cerchiamo attivamente di comprendere le esigenze e le aspettative degli 
stakeholder: a questo scopo manteniamo una comunicazione costante con il Comitato dei pendolari 
e acquisiamo riscontri diretti dall'utenza. Queste conversazioni sono preziose per valutare e 
implementare azioni concrete volte al miglioramento continuo dei nostri servizi. 

La trasparenza e la collaborazione attiva con la comunità interessata dai nostri servizi sono al centro 
della nostra filosofia poiché crediamo che solo attraverso un coinvolgimento diretto degli attori del 
territorio possiamo garantire un servizio di qualità in sintonia con le sue reali esigenze. 

Manteniamo rapporti con le scuole superiori e le università, per garantire lo svolgimento di tirocini 
curriculari, volti a facilitare l’orientamento dei giovani nel mondo del lavoro. D’altra parte, siamo molto 
propensi all’utilizzo dei tirocini extra-curriculari, che permettono l’inserimento dei giovani in azienda 
ed agevolino il reinserimento di coloro che hanno perso il lavoro. 

A marzo 2025 abbiamo avviato il terzo gruppo Academy in collaborazione con ENAIP e l'Autoscuola 
Ferrari di Vigevano con la partecipazione di 7 persone residenti nelle zone di Vigevano, 
Abbiategrasso o delle aree circostanti, le quali nell’estate hanno conseguito i titoli necessari per 
iniziare a guidare, trasformando così il contratto a termine e part-time in un contratto a tempo pieno 
ed indeterminato.  

Parallelamente a questa iniziativa, nel 2025 è proseguito il nostro sostegno a iniziative di 
beneficenza e associazionismo, contribuendo finanziariamente con le seguenti sponsorizzazioni ed 
erogazioni liberali: 

Tabella 17: Associazioni sponsorizzate nel 2025. 

NOMINATIVO CITTA' TIPO 
(Sportivo/Culturale) 

ASD Abbiategrasso Rugby Club Abbiategrasso Sportivo 
ASD Basket Team Congregario Altae Turris Vigevano Sportivo 

Associazione Nazionale Alpini  Vigevano Culturale 
Ente per le opere di religione e di culto della Diocesi di 

Vigevano Vigevano Religioso 

Fox Sport S.r.l. Vigevano Sportivo 
Gruppo Sportivi Riuniti Garbana Sportivo 

Gruppo Podistico Garlaschese Garlasco Sportivo 

Monterosa S.p.A. Gressoney La 
Trinitè Sportivo 

Prometeo  Vigevano Culturale 
Bozzano Cesare Vigevano Culturale 

Start Srls Roma Culturale 
Saxofone Tuttospettacolo S.r.l. Genova Culturale 

Sporting Club Selva Alta Vigevano Sportivo 
Stampasi S.r.l. Milano Sportivo 
Vigevano Golf Vigevano Sportivo 
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Tabella 18: Associazioni verso cui sono state effettuate erogazioni liberali nel 2025. 

NOMINATIVO CITTA' TIPO ASSOCIAZIONE 
ANFFAS Abbiategrasso Onlus 

Miciopolis Vigevano Organizzazione di volontariato 
Life Onlus Vigevano Onlus 

Fondazione per le ricerca della fibrosi cistica Ets Gravellona Lomellina Ente senza scopo di lucro 
Parrocchia San Pio Mortara Mortara Parrocchia 

Associazione Italian MG Owners Club Ets Milano Ente senza scopo di lucro 
Fondazione Madre Amabile Vigevano Onlus 

Fondazione Banca Di Vigevano Vigevano Onlus 
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6. Un pianeta da preservare 

In quanto azienda di trasporto pubblico per noi tutela dell’ambiente significa innanzitutto mettere a 
disposizione servizi di mobilità efficaci e competitivi rispetto al traffico privato su gomma, un settore 
che da solo contribuisce in modo significativo alle emissioni di gas a effetto serra dei trasporti, 
soprattutto nelle città. 
La tutela dell’ambiente è poi parte integrante ed elemento fondante della nostra governance. 
Abbiamo infatti adottato un Sistema di Gestione Integrato (SGI) dedicato all’ambiente e alla 
sicurezza, conformandoci rispettivamente ai requisiti delle norme UNI EN ISO 14001 e UNI ISO 
45001. Questo sistema, studiato su misura per la nostra realtà, sviluppa e certifica procedure, 
strutture e ruoli idonei a gestire in modo coordinato entrambe le dimensioni, con il coinvolgimento di 
professionalità dotati di competenze tecniche e affidabilità operativa. 

6.1. La composizione della nostra flotta  

[GRI 3-3] 

Il settore dei trasporti, ancora oggi fortemente dipendente dai carburanti derivati dal petrolio, 
rappresenta uno dei principali responsabili delle emissioni climalteranti e delle sostanze inquinanti 
rilasciate in atmosfera. In Italia, il comparto dei trasporti è responsabile di circa il 28% delle emissioni 
totali di gas a effetto serra, di cui oltre il 90% è attribuibile al trasporto stradale di passeggeri e merci. 

In questo contesto, il Trasporto Pubblico Locale (TPL) svolge un ruolo fondamentale nella 
promozione di una mobilità urbana più sostenibile. Questo concetto è evidenziato anche nello studio 
“Transizione energetica e neutralità tecnologica nel TPL” condotto da RINA Consulting. Secondo 
tale analisi, in Italia il TPL genera attualmente circa 2,9 milioni di tonnellate di CO₂ equivalenti, pari 
a circa lo 0,7% delle emissioni nazionali, a fronte delle 67,4 milioni di tonnellate prodotte dal trasporto 
privato. 

Lo studio evidenzia inoltre che il raggiungimento dell’obiettivo di spostamento modale del 10% dal 
trasporto privato al trasporto collettivo su autobus, previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), permetterebbe di ottenere una riduzione dell’1,7% delle emissioni complessive 
del Paese, equivalente a circa 6,3 milioni di tonnellate di CO₂. 

Anche i dati del 20° Rapporto Isfort sulla mobilità degli italiani confermano l’importanza di 
promuovere un cambiamento nelle modalità di spostamento. In media, infatti, un autobus può 
sostituire oltre venti automobili in circolazione, contribuendo significativamente alla riduzione di 
diversi fattori critici per la mobilità urbana, tra cui: 

1. la congestione stradale; 

2. le emissioni derivanti dal consumo di carburanti; 

3. l’occupazione del suolo pubblico, che si riduce fino all’87% rispetto all’utilizzo dell’automobile 
privata. 

Consapevoli che l’impatto diretto predominante della nostra attività è strettamente connesso 
all’operatività del servizio di trasporto, mettiamo in atto strategie volte a ridurre l’impatto ambientale 
del nostro parco mezzi, promuovendo soluzioni sempre più efficienti e sostenibili. 

Consapevoli del ruolo che il Trasporto Pubblico Locale può svolgere nel processo di transizione 
ecologica, orientiamo le nostre azioni verso il miglioramento continuo delle performance ambientali 
del servizio. In particolare, interveniamo sui principali fattori che incidono sull’impatto diretto della 
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nostra attività, quali l’efficienza del parco mezzi, la manutenzione dei veicoli, il contenimento dei 
consumi e l’ottimizzazione operativa del servizio. Tali ambiti di intervento consentono di perseguire 
una progressiva riduzione delle emissioni climalteranti e degli inquinanti atmosferici, contribuendo 
al contempo a rendere il servizio di trasporto pubblico sempre più competitivo rispetto al mezzo 
privato. 

Secondo le più recenti analisi sul parco autobus nazionale, la quota di veicoli appartenenti alle classi 
Euro 2 ed Euro 3 è scesa a circa il 27% del totale, a testimonianza del progressivo rinnovamento 
delle flotte negli ultimi anni. In STAV tutti i veicoli in forza riportano una classe superiore all’Euro 3, 
con il 62% del parco mezzi Euro 6, come si evince dalla tabella seguente. 

 

 

Tabella 19. Composizione del parco mezzi nel 2025 per tipo di servizio svolto e classe ambientale. 

  TPL Noleggio 
Milano Open 

Tour 
Flixbus Totale parco bus 

Euro 4 0 1 0 0 1 
% 0% 4% 0% 0% 1% 

Euro 5 28 5 0 0 33 
% 50% 21% 0% 0% 36% 

Euro 6 28 18 4 6 56 
% 50% 75% 100% 100% 62% 

 

L’alta classe ambientale dei nostri mezzi trova riscontro nella loro bassa anzianità.  

A livello nazionale il parco autobus del trasporto pubblico locale presenta ancora un’età media 
superiore a quella di molti Paesi europei, pari a circa 10-11 anni. Negli ultimi anni il progressivo 
rinnovo delle flotte ha contribuito a ridurre la presenza dei mezzi più datati, pur permanendo una 
quota significativa di veicoli con oltre dieci anni di servizio.  

Grazie a una strategia ambiziosa di rinnovamento del parco veicoli, oltre il 97% del nostro parco 
mezzi ha un'età inferiore ai 15 anni. 

Di seguito è riportata la tabella con l’età media dei veicoli, suddivisa in base al tipo di servizio svolto. 

Tabella 20. Confronto tra età media del parco mezzi totale e per tipo di servizio svolto. 

  2023 2024 2025 % 

Flixbus 6 5,83 0,33 -94,34% 

Milano Open Tour 4,5 5,5 6,5 18,18% 

Noleggio 8,44 9,36 9,13 -2,46% 

TPL 9,77 10,27 10 -2,63% 

Totale parco bus 8,76 9,25 8,97 -3,03% 
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6.2. Limitare l’impatto dei consumi energetici  

[GRI 302-1, 302-3, 302-4, 3-3] 

Il 96% dei nostri mezzi è composto da autobus a gasolio, mentre il restante 4% è costituito da 
autobus full hybrid.  
Anche l’approvvigionamento energetico è un tema sempre più centrale nei nostri processi aziendali. 
Siamo membri della Federazione Italiana per l'uso Razionale dell'Energia (FIRE) in quanto siamo 
qualificati come azienda energivora. Per questo motivo abbiamo aggiunto nel nostro organico la 
figura di un energy manager che si occupa dell’uso razionale dell’energia e che ha permesso 
l’implementazione di diversi progetti ambiziosi in ambito di efficientamento energetico. 

L’impianto fotovoltaico da 100 kWp presente presso la sede di Vigevano, progettato per garantire la 
totale autosufficienza energetica durante l’estate e per coprire circa la metà dei consumi nei mesi 
invernali, nel 2025 ha generato 80.920 kWh di energia elettrica. 

Per ottimizzare ulteriormente i nostri consumi energetici, a partire dal 2012 abbiamo implementato 
un impianto geotermico di classe A che sfrutta il calore naturale del sottosuolo per mantenere gli 
ambienti caldi durante l'inverno e freschi durante l'estate. L'energia termica è estratta dal terreno 
tramite una pompa di calore e trasferita all'acqua che circola nell'impianto di riscaldamento o di 
raffrescamento. In aggiunta, nei depositi abbiamo sostituito i vecchi sistemi di illuminazione con luci 
a LED, garantendo una maggiore efficienza luminosa e un minore consumo energetico complessivo.  

Di seguito riportiamo i dettagli dei consumi energetici totali, inclusa la quantità di gasolio utilizzata 
per gli autobus, al 31 dicembre 2025. 

Tabella 21. Energia consumata, prodotta e venduta dal 2023 al 2025. 

 

Sulla base dei nostri consumi e dei chilometri percorsi, abbiamo calcolato l'intensità energetica del 
nostro sistema di trasporto, che indica quanta energia è necessaria per coprire un chilometro. Nel 
2025, questo valore è pari a 0,0120 GJ/km, in linea con gli anni precedenti. 

Tabella 22. Intensità energetica per km percorso nel 2023 e 2024. 

 
Note: 
2 Potere Calorifico Inferiore: 0,036 GJ/l – fonte: Ispra  

Consumo e produzione di energia per fonte energetica 

Origine dell’energia Tipologia 2023 (GJ) 2024 (GJ) 2025 (GJ) 

Combustibili fossili consumati 1. Gasolio2 52.536,38  56.855,25 58.236,56 

Combustibili rinnovabili consumati 2 Biodiesel 967,79 0 0 

Elettricità acquistata dalla rete 
3. Energia 
elettrica 

1.289,87  1.058,40 1.347,40 

Energia autoprodotta da impianto 
fotovoltaico 

4. Autoprodotta 0,37 181,11 291,32 

5. Consumata 0,37  179,64 244,72 

6. Venduta 0,01  1,47 46,61 

Totale energia consumata 54.794,41 
(1+2+3+5) 

58.093,29 
(1+2+3+5) 

59.828,68 
(1+2+3+5) 
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Intensità energetica per km percorso 

Anno Distanza percorsa (km) 
Energia da combustibili 

(GJ) 

Intensità energetica 

(GJ/km) 

2023  4.384.191  53.504,17  0,0122 

2024 4.721.901  56.855,25  0,0120 

2025 4.828.566 58.236,56 0,0120 
 

Per ottimizzare l'efficienza del consumo di gasolio, monitoriamo costantemente i chilometri per litro 
percorsi da ciascun autobus. Contestualmente, conduciamo un'attività di sensibilizzazione rivolta ai 
conducenti riguardo ai consumi. Il nostro obiettivo è attivare pratiche virtuose che promuovano il 
risparmio energetico, portando così a una riduzione delle emissioni inquinanti. A tal fine chiediamo 
ai nostri autisti di adottare uno stile di guida moderato, evitando accelerazioni eccessive o frenate 
brusche, nonché di evitare prolungate soste con i motori accesi. 

6.3. Le emissioni nell’atmosfera 

[GRI 305-1, 305-2, 305-4, 305-5, 305-7, 3-3] 

A partire dai dati di utilizzo dei combustibili abbiamo calcolato le nostre emissioni di gas a effetto 
serra nell’atmosfera. Nella tabella sottostante riportiamo quelle dirette al 31/12/2025. 

Tabella 23. Emissioni dirette di gas serra dal 2023 al 2025. 

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)  

Origine dei 
combustibili 

Fonte emissione 2023 (tCo2e) 2024 (tCo2e) 2025 (tCo2e) 

Combustili 

fossili 

utilizzati3 

Gasolio 3.931,33 4.254,51 4.357,87 

Combustibili 

rinnovabili 

utilizzati4 

Biodiesel 48,39 0,00 0,00 

Totale emissioni dirette generate 3.979,72 4.254,51 4.357,87 

 

Con riferimento allo Scope 2, ovvero alle emissioni indirette di gas serra derivanti dall’energia 
acquistata o acquisita, nel 2025 le emissioni dell’Azienda sono risultate pari a 83,31 tCO₂e secondo 
il metodo Location Based e a 148,48 tCO₂e secondo il metodo Market Based, definito sulla base del 
mix elettrico garantito dal fornitore. 

Nel medesimo anno, la produzione di energia elettrica da impianto fotovoltaico destinata 
all’autoconsumo, pari a 80.920 kWh, ha consentito un risparmio stimabile in circa 18,6 tCO₂e, 
apportando un contributo concreto al contenimento delle emissioni indirette associate ai consumi 
energetici aziendali. 

 
3 FaƩori di emissione: 0,075 tCO2e/GJ. Fonte: UK Government Conversion Factors for greenhouse gas (GHG) reporƟng, 
2023. 
4 FaƩori di emissione: 0,05 tCO2e/GJ. Fonte: ETIP Bioenergy - Bioenergy Fact Sheet 2020 – considerando il faƩore 
associato al waste cooking oil HVO 
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Tabella 24. Emissioni indirette di gas serra dal 2023 al 2025. 

 

In totale, considerando le emissioni dirette e le emissioni indirette market based, nel 2025 la nostra 
attività ha generato 4.506,35 tCO2e. 

Sulla base delle nostre emissioni complessive del nostro parco mezzi e della distanza totale 
percorsa, abbiamo calcolato l'intensità delle emissioni del nostro sistema di trasporto, ovvero la 
quantità di CO₂ equivalente generata per ogni chilometro percorso. Nel 2025, questo valore è pari 
a 0,9025 kg di CO₂e per chilometro, in linea con gli scorsi anni. 

Tabella 25. Intensità delle emissioni di gas a effetto serra per km percorso dal 2023 al 2025. 

Intensità delle emissioni di CO2e per km percorso 

Anno Distanza percorsa (km) 
Emissioni di CO2 generate 

da combustibili (kgCO2e) 

Intensità delle emissioni 

(kgCO2e/km) 

2023  4.384.191 3.979.716,00 0,9077 

2024 4.721.901 4.254.509,85 0,9010 

2025 4.828.566 4.357.870,00 0,9025 
 

Oltre ai gas serra, la nostra attività genera l’emissione di altre sostanze inquinanti nell’aria quali 
ossidi di azoto e polveri sottili. Nella tabella sottostante riportiamo le quantità emesse nel 2025 
espresse in tonnellate. 

Tabella 26. Altre emissioni nell’atmosfera dal 2023 al 2025. 

 

Fra le strategie adottate che contengono le emissioni, ricordiamo: 

1. investimento in veicoli a combustione interna a basso consumo di carburante, in grado di 
ridurre l'impatto ambientale rispetto ai modelli più datati;  

2. introduzione due autobus ibridi; 
3. utilizzo della geotermia. 

 

 
5 FaƩore di emissione: 0,078 t CO2e/GJ. Fonte: Ecoinvent 3.10. 
6 FaƩore di emissione: 0,139 t CO2e/GJ. Fonte: AIB European Residual Mixes 2023 
7 I coefficienƟ di conversione sono staƟ ricavaƟ dalla carta di circolazione di ogni autobus. 

Emissioni dirette di GHG (Scope 2)  
Emissioni indirette generate (tCo2e) 2023 2024 2025 

Location based5  99,99   82,04  83,31 

Market based6  179,35   147,17  148,48 

Altre emissioni significative nell’atmosfera 

Tipologie di inquinanti (kg) 2023 2024 2025 

Massa di ossidi di azoto (Nox)7 3.169,69 2.691,71 2.704,00 

Massa di particolato (PM)9 26,21 23,55 23,66 
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6.4. Gestione della risorsa idrica 

[GRI 303-1, 303-2, 303-3, 3-3] 

Nell’ambito delle nostre attività l’acqua è impiegata principalmente per il lavaggio dei mezzi. Non 
determiniamo consumi notevoli, ma la nostra attenzione è comunque massima, vista la preziosità di 
questa risorsa. 

Il deposito di Vigevano si avvale di un sistema di approvvigionamento idrico basato sul nostro 
sistema geotermico. L'acqua prelevata dal nostro pozzo presenta una temperatura costante che ne 
facilita l'utilizzo per diverse funzioni all'interno del deposito, tra cui il lavaggio dei mezzi, dopo il quale 
viene depurata mediante filtri a carboni attivi. Questo processo garantisce la rimozione di eventuali 
impurità e contaminanti, assicurando la conformità dell'acqua agli standard di qualità previsti dalla 
normativa italiana. Grazie a specifiche autorizzazioni siamo autorizzati a reimmettere l’acqua 
depurata in superficie presso il deposito di Vigevano. 

Nel deposito operativo ad Abbiategrasso, invece, non è presente un sistema di depurazione interno. 
In questo caso, l'acqua utilizzata per il lavaggio dei mezzi è scaricata presso terzi, seguendo le 
normative e le procedure stabilite.  

Per garantire il rispetto degli standard ambientali eseguiamo regolari analisi per valutare la qualità 
delle acque di scarico in entrambi gli stabilimenti.  

Nella tabella sottostante riportiamo i prelievi alla fine dell’anno di rendicontazione.  

Tabella 27. Approvvigionamento della risorsa idrica nel 2025. 

Uso della risorsa idrica (Megalitri, Ml) 

Approvvigionamento8 Per uso potabile Per uso industriale 

Acquedotto 0,819 - 

Pozzi - 0,9625 

Totale acqua prelevata 1,7815 

 

 

6.5. Rifiuti 

[GRI 306-1, 306-2, 306-3, 306-4, 306-5, 3-3] 

Tra gli impatti ambientali che monitoriamo ci sono anche quelli relativi ai rifiuti. Fra quelli industriali 
derivanti dalla nostra attività ci sono accumulatori al piombo e olio esausto, metalli ferrosi, rifiuti 
provenienti dagli impianti di depurazione delle acque di lavaggio mezzi e pneumatici fuori uso. 

Nella tabella seguente sono riportati i rifiuti prodotti suddivisi secondo il primo livello del Catalogo 
Europeo dei Rifiuti (CER) al 31/12/2025. 

Tabella 28. Tipologia e quantità di rifiuti prodotti dal 2023 al 2025. 

 
8 I daƟ sono staƟ ricavaƟ da bolleƩe. 
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Rifiuti prodotti 

Primo 
livello 

codice CER 
Descrizione rifiuti (tonnellate) 2023 2024 2025 

07 Rifiuti dei processi chimici organici 0 37,20 55,52 

08 
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e 
uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti vetrati), 
adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 

0 0,01 0,06 

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi 0,50 1,50 1,50 

15 
Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali 
filtranti e indumenti protettivi 

0,56 0,31 2,08 

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco 7,66 9,23 166,47 

20 
Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti 
da attività commerciali e industriali nonché dalle 
istituzioni)  

1,43 0,02 0,02 

Totale 12,15 48,25 225,65 

 

Nel 2025 si registra un incremento significativo dei rifiuti complessivamente prodotti, che passano 
da 48,25 tonnellate nel 2024 a 225,65 tonnellate. Tale variazione è riconducibile principalmente 
all’aumento dei rifiuti classificati nel capitolo CER 16 – rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco, che 
evidenziano una crescita rilevante rispetto all’anno precedente. 

L’incremento è da attribuirsi in larga parte a attività straordinarie di manutenzione, pulizia e gestione 
operativa, nonché alla produzione di rifiuti liquidi non pericolosi (quali soluzioni acquose di scarto) 
derivanti dai processi aziendali. 

Analogamente, si osserva un aumento dei rifiuti appartenenti al capitolo CER 07 – processi chimici 
organici, anch’esso riconducibile a interventi specifici e non ricorrenti. 

Si evidenzia pertanto come la crescita complessiva dei rifiuti nel 2025 sia legata prevalentemente a 
fattori straordinari e non strutturali, piuttosto che a un peggioramento delle performance ambientali 
operative. 

Nei nostri spazi aziendali abbiamo poi organizzato una raccolta differenziata puntuale, collocando 
appositi raccoglitori. Indichiamo qui di seguito la tipologia e la destinazione dei rifiuti prodotti alla fine 
del 2025.  

Tabella 29. Pericolosità dei rifiuti prodotti dal 2023 al 2025. 

Rifiuti prodotti per pericolosità e destino 

Tipologia e destino 
(tonnellate) 

2023 2024 
 

2025 
 

Pericolosi    

Preparazione per il riutilizzo 3,92 4,65 9,15 

Riciclo - -  

Altre operazioni di smaltimento - -  

Totale rifiuti pericolosi 3,92 4,65 9,15 

Non pericolosi    
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Preparazione per il riutilizzo 4,81 6,40 160,98 

Riciclo - -  

Altre operazioni di smaltimento 3,42 37,20 55,52 

Totale rifiuti non pericolosi 8,23 43,60 216,50 

 
Tra i rifiuti maggiormente a rischio figurano gli olii necessari al funzionamento dei veicoli, che 
periodicamente devono essere rinnovati. Li convogliamo in un pozzo dotato di un disoleatore per 
cercare di ridurne gli impatti sull’ambiente e successivamente li conferiamo a terzi. Compiliamo 
regolarmente i registri di carico/scarico come previsto dalla normativa, tracciando così i rifiuti prodotti 
e rendicontandoli annualmente agli enti con il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD).  
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Obiettivi 

Tema 
materiale 

Obiettivo Obiettivi 2025 Risultati 2025 Target al 2026 

Valore e 
solidità 
dell'aziend
a 

Continuare a 
creare e 
distribuire 
valore, 
all’interno e 
all’esterno 
dell’azienda 

- Aumentare di oltre il 
6 % il fatturato;

 
- i dati non sono ancora definitivi per 
l’anno 2025, al momento si registra un 
leggero incremento del fatturato, che si 
attesta intorno al 3%. 

-Aumentare di oltre il 
6% il fatturato;

-Aumentare di oltre il 
6 % il valore 
distribuito.

 -Aumentare di oltre il 
6% il valore 
distribuito.

Integrità 
aziendale 

Rispondere 
eticamente, 
con 
trasparenza 
e 
responsabilit
à, alle sfide 
del mercato 

-Aggiornamento legge 
231;

- approvato MOG per la sezione relativa 
ai reati in materia di pubblica 
amministrazione;  

-far approvare al CDA 
le sezioni relative ad 
ambiente e sicurezza 
sul lavoro;

-Aggiornare il Codice 
Etico inserendo criteri 
ESG.

- completato ed approvato dal CDA il 
codice etico; 

-proseguire sempre 
per il MOG con i 
documenti mancanti; 

Qualità e 
sostenibilit
à del 
servizio 

Garantire ai 
clienti 
prodotti di 
massima 
qualità e 
sostenibili 

-Ridurre i costi di 
manutenzione dei 
mezzi rispetto all’anno 
precedente;

- Nel corso dell’anno 2025 il valore delle 
manutenzioni è stato mantenuto, 
considerando comunque 
l’invecchiamento del parco mezzi; 
 

-Ridurre i costi di 
manutenzione con 
particolare attenzione 
ai comparti gomme e 
ricambi; 

-Raggiungere il 
punteggio di 8/10 
relativamente alla 
puntualità e regolarità 
del servizio; 

-Il punteggio raggiunto nella customer di 
ottobre 2025 è pari a 7,75 

-Mantenimento dello 
stesso livello di qualità 

-Raggiungere il 
punteggio di 7.3/10 
relativamente alla 
pianificazione 
dell’esercizio ossia 
alla frequenza delle 
corse;

- Il punteggio raggiunto nella customer di 
ottobre 2025 è pari a 6,95 

-Raggiungere il 
punteggio di 7.3, 
come previsto per 
l’anno 2025  

Ricerca, 
sviluppo e 
innovazion
e 
tecnologica 

Perseguire il 
migliorament
o continuo 
dei nostri 
prodotti 
attraverso la 
digitalizzazio
ne delle 
attività e lo 
sviluppo di 
soluzioni 
innovative 

-Introdurre la 
digitalizzazione in 
almeno un processo 
chiave.

 
 

- Nel corso del 2025 si è proseguito con il 
progetto SBE, attrezzando le rivendite 
con i dispositivi elettronici e formando i 
conducenti; 

-Partenza con la 
vendita della 
bigliettazione 
elettronica; 
 
-Digitalizzazione del 
magazzino; 

Tutela 
dell’ambien
te 

Minimizzare 
il consumo di 
risorse e 
ottimizzarne 
la gestione  

-Introdurre nel parco 
mezzi attivi veicoli a 
basse emissioni di 
CO2;

- Sono stati introdotti 4 mezzi nuovi per i 
servizi Flixbus, 7 nuovi autobus per i 
servizi TPL, di cui due autosnodati con 
maggior capienza, ed infine acquistati 
ulteriori 4 mezzi da noleggio che 
entreranno in servizio nel 2026; 
 

-Introdurre autobus 
elettrici, attraverso la 
partecipazione ad una 
gara prevista per 
l’anno 2026;

-Ridurre i consumi di 
carburante in 
relazione ai chilometri 
percorsi.  

- Il valore si è mantenuto invariato rispetto 
all’anno precedente. 

-Ridurre i consumi di 
carburante in 
relazione ai chilometri 
percorsi.

   

Catena di 
fornitura 
sostenibile 

Stimolare la 
crescita della 
cultura della 
sostenibilità 

-Sensibilizzare i 
fornitori sui temi ESG.

- prosegue la procedura con i fornitori; 
 

-utilizzo di gomme 
riciclate permetterà 
riduzione di scarti e 
risparmio economico; 
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lungo la 
filiera 

Benessere 
dei 
lavoratori 

Promuovere 
la 
soddisfazion
e e la 
crescita 
umana e 
professional
e dei 
collaboratori 

-Aumentare del 10% 
le ore di formazione 
medie per dipendente

-la formazione è stata mantenuta, come 
negli anni precedenti, anche se il valore 
per il 2025 non risulta incrementato; 

-Aumentare del 5% le 
ore di formazione 
medie per dipendente

-Incrementare le 
iniziative di welfare 
aziendale;

-anche nel 2025 è stato erogato il premio 
di produttività ai dipendenti sotto forma di 
welfare, ed è stato confermato per un 
ulteriore anno lo sportello psicologico. 

-Incrementare le 
iniziative di welfare 
aziendale;

-Abbassare il rapporto 
tra sinistri e chilometri 
percorsi, in particolare 
per quanto riguarda i 
sinistri passivi e 
interni.

-per l’anno 2025 si è registrato un leggero 
miglioramento, il quale ha permesso di 
raggiungere l’obiettivo per l’ottenimento 
del welfare; 

-Abbassare il rapporto 
tra sinistri e chilometri 
percorsi, in particolare 
per quanto riguarda i 
sinistri passivi e 
interni.

Soddisfazi
one del 
cliente 

Garantire 
un’assistenz
a completa 
mantenendo 
come 
obiettivo la 
felicità del 
cliente 

-Monitorare il grado di 
soddisfazione dei 
clienti tramite due 
indagini annuali di 
Customer 
Satisfaction;

- nel corso dell’anno 2025 sono state 
effettuate, come di consueto, due indagini 
di Customer Satisfaction; 

-Monitorare il grado di 
soddisfazione dei 
clienti tramite due 
indagini annuali di 
Customer 
Satisfaction;

-Migliorare di almeno 
un punto percentuale 
il risultato 
complessivo della 
Customer 
Satisfaction.

- il risultato totale delle Customer è 
pressochè invariato rispetto al 2024, si 
attesta sempre intorno al voto 8/10; 

-Migliorare di almeno 
un punto percentuale 
il risultato 
complessivo della 
Customer 
Satisfaction.

Relazioni 
con la 
comunità 
locale 

Sostenere lo 
sviluppo del 
territorio 
contrastando
ne la 
desertificazio
ne, 
promuovend
o la cultura e 
la crescita 
della 
comunità 
locale 

-Avviare una nuova 
accademy per 
formare nuovi 
conducenti;

- è stata ultimata la terza accademy, con 
la formazione di 7 nuove risorse, e a 
dicembre sono partiti i corsi per la quarta 
accademy con 10 partecipanti; 
 
- avviato progetto Vieni in Stav, progetto 
di Open Day per recruiting conducenti, 
già in possesso di patente D e CQC 
persone; 
 

 

-proseguire con il 
progetto Vieni in Stav 
per il reclutamento di 
nuovi conducenti; 

-Prosecuzione 
adesione al Fondo 
Vigevano Solidale.

- trasformazione di un tirocinante 
proveniente dal progetto Vigevano 
Solidale in un contratto a tempo 
determinato; 

-Prosecuzione con 
adesione al Fondo 
Vigevano Solidale, in 
attesa di candidati da 
inserire; 

-Incrementare del 5% 
il contributo sul 
territorio con 
sponsorizzazioni/erog
azioni liberali. 

 -prosecuzione con il 
contributo sul territorio 
con 
sponsorizzazioni/erog
azioni liberali. 
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GRI Content Index 
 

Standard GRI Informativa 
Omissione 

Paragrafo 
Requisito 
omesso 

Motivazione Spiegazione 

Informative Generali 

GRI 2: Informativa 
Generale 2021 

2-1 Dettagli 
dell'organizzazione 

1.1, 1.3       

2-2 Entità incluse nel 
perimetro di rendicontazione 

2.1       

2-3 Periodo di 
rendicontazione, frequenza 
e contatto di riferimento 

2.1       

2-4 Aggiornamento delle 
informazioni 

2.1       

2-5 Assurance esterna 2.1       
2-6 Attività, catena del 
valore e altre relazioni 
commerciali 

1.4       

2-7 Dipendenti 5.1       
2-8 Lavoratori che non sono 
dipendenti 

5.1       

2-9 Governance e 
composizione degli organi di 
governo 

3.1       

2-10 Nomina e selezione 
degli organi di governo 

3.1       

2-11 Presidente del più alto 
organo di governo 

3.1       

2-12 Ruolo del più alto 
organo di governo nella 
gestione degli impatti 

3.1       

2-13 Delega delle 
responsabilità nella gestione 
degli impatti 

3.1       

2-14 Ruolo del più alto 
organo di governo nella 
rendicontazione della 
sostenibilità 

2.2       

2-15 Conflitti d'interesse 3.3       
2-16 Comunicazione delle 
criticità 

3.1       

2-17 Competenze del più 
alto organo di governo 

3.1       

2-18 Valutazione delle 
performance del più alto 
organo di governo 

3.1       

2-19 Politiche retributive 3.1       
2-20 Processo per 
determinare la retribuzione 

3.1       

2-21 Tasso della 
retribuzione annua totale 

5.1       

2-22 Dichiarazione sulla 
strategia di sviluppo 
sostenibile 

Lettera agli 
stakeholder 

      

2-23 Impegni strategici 1.2       
2-24 Attuazione degli 
impegni strategici 

1.2       
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2-25 Processi per rimediare 
agli impatti negativi 

3.1      

2-26 Meccanismi per 
richiedere consulenza e 
sollevare interesse 

3.1       

2-27 Conformità alle leggi e 
regolamentazioni 

3.3       

2-28 Associazioni di 
appartenenza 

1.3       

2-29 Approccio allo 
stakeholder engagement  

2.2       

2-30 Accordi di 
contrattazione collettiva 

5.1       

Temi materiali  

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

3-1 Processo di 
determinazione dei temi 
materiali 

2.3       

3-2 Elenco dei temi materiali 2.3       
Valore e solidità dell'azienda 
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

3.2       

GRI 201: 
Performance 
economiche 2016 

201-1 Valore economico 
direttamente generato e 
distribuito 

3.2       

Integrità aziendale  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

3.3       

GRI 205: 
Anticorruzione 2016 

205-1 Operazioni valutate 
per i rischi legati alla 
corruzione 

3.3       

205-2 Comunicazione e 
formazione in materia di 
politiche e procedure 
anticorruzione 

3.3       

205-3 Episodi di corruzione 
accertati e azioni intraprese 

3.3       

Qualità e sostenibilità del servizio 
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

4.1       

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei clienti 
2016 

416-1 Valutazione degli 
impatti sulla salute e sulla 
sicurezza per categorie di 
prodotto e servizi 

4.1       

416-2 Episodi di non 
conformità riguardanti 
impatti sulla salute e sulla 
sicurezza di prodotti e 
servizi 

4.1       

GRI 417: Marketing 
ed etichettatura 
2016 

417-1 Requisiti in materia di 
informazione ed 
etichettatura di prodotti e 
servizi 

4.1       

Soddisfazione del cliente  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

4.1       

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei clienti 
2016 

416-1 Valutazione degli 
impatti sulla salute e sulla 
sicurezza per categorie di 
prodotto e servizi 

4.1     
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416-2 Episodi di non 
conformità riguardanti 
impatti sulla salute e sulla 
sicurezza di prodotti e 
servizi 

4.1       

GRI 417: Marketing 
ed etichettatura 
2016 

417-1 Requisiti in materia di 
informazione ed 
etichettatura di prodotti e 
servizi 

4.1       

Ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica 

GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

4.2       

N° progetti R&D sviluppati 
nell’anno 

4.2       

Catena di fornitura sostenibile  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

5.4       

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 
2016 

204-1 Proporzione di spesa 
verso fornitori locali 

5.4       

Benessere dei lavoratori  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

5.1 - 5.2       

GRI 401: 
Occupazione 2016 

401-1 Nuove assunzioni e 
turnover 

5.1       

401-2 Benefit previsti per i 
dipendenti a tempo pieno, 
ma non per i dipendenti 
part-time o con contratto a 
tempo determinato 

5.1       

401-3 Congedo parentale 5.1       
GRI 404: 
Formazione e 
istruzione 2016 

404-1 Ore medie di 
formazione annua per 
dipendente 

5.1       

GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 
2016 

405-1 Diversità negli organi 
di governo e tra i dipendenti 

5.1       

405-2 Rapporto dello 
stipendio base e 
retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini 

5.1       

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 
2018 

403-1 Sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro 

5.2       

403-2 Identificazione dei 
pericoli, valutazione dei 
rischi e indagini sugli 
incidenti 

5.2       

403-3 Servizi di medicina 
del lavoro 

5.2       

403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori 
e comunicazione in materia 
di salute e sicurezza sul 
lavoro 

5.2       

403-5 Formazione dei 
lavoratori in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 

5.2       

403-6 Promozione della 
salute dei lavoratori 

5.2       
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403-7 Prevenzione e 
mitigazione degli impatti in 
materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 
all'interno delle relazioni 
commerciali 

5.2       

403-9 Infortuni sul lavoro 5.2       
403-10 Malattie 
professionali 

5.2       

Diritti umani  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

5.3       

GRI 412 

412-1 Attività che sono state 
oggetto di verifiche in merito 
al rispetto dei diritti umani o 
valutazioni d'impatto 

5.3       

Relazioni con la comunità locale  
GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

5.4       

GRI 202: Presenza 
sul mercato 2016 

202-2 Proporzione di senior 
manager assunti dalla 
comunità locale 

5.4       

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 
2016 

204-1 Proporzione di spesa 
verso fornitori locali 

5.4       

GRI 413: Comunità 
locali 2016 

413-1 Attività che 
prevedono il coinvolgimento 
delle comunità locali, 
valutazioni d'impatto e 
programmi di sviluppo 

5.4       

Tutela dell'ambiente  

GRI 3: Informative 
generali 2021 

3-3 Gestione dei temi 
materiali  

6.1 - 6.2 - 
6.3 - 6.4 - 

6.5 
      

GRI 302: Energia 
2016 

302-1 Energia consumata 
all'interno 
dell'organizzazione 

6.2       

302-3 Intensità energetica 6.2       
302-4 Riduzione del 
consumo di energia 

6.2       

GRI 305: Emissioni 
2016 

305-1 Emissioni dirette di 
GHG (Scope 1) 

6.3       

305-2 Emissioni indirette di 
GHG da consumi energetici 
(Scope 2) 

6.3       

305-4 Intensità delle 
emissioni di GHG 

6.3       

305-5 Riduzione delle 
emissioni di GHG 

6.3       

305-7 Ossidi di azoto 
(NOX), ossidi di zolfo (SOX) 
e altre emissioni 
significative 

6.3       

GRI 303: Acqua e 
scarichi idrici 2018 

303-1 Interazione con 
l'acqua come risorsa 
condivisa 

6.4       

303-2 Gestione degli impatti 
correlati allo scarico di 
acqua 

6.4       
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303-3 Prelievo idrico 6.4       

303-4 Scarico di acqua - X Non applicabile 

Non è 
possibile 

quantificare 
lo scarico 
d’acqua 

GRI 306: Rifiuti 2020 

306-1 Produzione di rifiuti e 
impatti significativi connessi ai 
rifiuti 

6.5       

306-2 Gestione degli impatti 
significativi connessi ai rifiuti 6.5       

306-3 Rifiuti prodotti 6.5       
306-4 Rifiuti non destinati a 
smaltimento 6.5       
306-5 Rifiuti destinati allo 
smaltimento 6.5       

 


